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“Mi imbatto spesso in molti che non sanno mettermi alla 
prova perché non sono sapienti come te; altri invece sono 

sapienti, ma non vogliono dirmi la verità, perché non si 
interessano di me come fai tu.” 

Platone, Gorgia, 487 
 

“Ciò che interessa Socrate non è mai il termine di arrivo, 
ma il processo di analisi e la sua concretezza e vivezza 

personale; di qui la sua pazienza infinita, la serietà con cui 
assume ogni opinione e la discute, 

la sua capacità di riprendere da capo senza stanchezza ogni 
problema.” Antonio Banfi, 

Socrate 
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Prot. n. 8418/D2p      Bari, 21 dicembre 2015 

 

Agli Studenti e ai loro Genitori 
Ai Docenti 
Al Personale ATA 
 

Elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016-2019 

Atto di indirizzo 

 

Il nuovo quadro normativo delineato dalla L. 107/2015 (con particolare riferimento al comma 14 
che ha modificato l’art. 3 del DPR 275/1999) sollecita una profonda riflessione e un rinnovato impegno 
nella progettazione educativa, sulla scorta delle pregresse esperienze di progettualità, nella condivisione 
di valori, priorità e azioni di miglioramento, in vista dell'elaborazione e approvazione entro il 15 
gennaio 2016 del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016-2019 che si qualifica come il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale dell’istituzione scolastica esplicitandone la progettazione 
curriculare, extracurriculare, educativa e organizzativa. 

Si forniscono le linee di indirizzo fondanti della progettazione formativa dell'istituzione 
scolastica elaborate dal Dirigente Scolastico con riferimento alle Indicazioni Nazionali per i Licei (DM 
211/2010), al Regolamento per il Riordino dei Licei (DPR 89/2010), ed in particolare al Profilo Educativo 
Culturale e Professionale degli alunni al termine del percorso di studi, e in coerenza con gli obiettivi 
formativi individuati come prioritari dalla L. 107/2015:  

 
- il potenziamento di una didattica di permanente attenzione al coinvolgimento di tutti gli studenti nel 

dialogo educativo attraverso la valorizzazione dei singoli talenti per il raggiungimento degli obiettivi 
formativi; 

- la promozione di attività di recupero delle carenze formative e di supporto al miglioramento dei 
processi di apprendimento con particolare riguardo a tutti gli studenti portatori di BES per la 
prevenzione dell'insuccesso scolastico, anche intese come parte integrante dell'ordinario percorso 
curriculare; 

mailto:bapc150004@istruzione.it
http://www.liceosocratebari.gov.it/
mailto:bapc150004@pec.istruzione.it


4 

 

- il potenziamento dell’offerta formativa attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche metacognitive, 
innovative e laboratoriali per il rafforzamento delle competenze e la valorizzazione delle eccellenze nei 
seguenti ambiti: 

 area linguistica 
 area logico-matematica 
 area scientifica 
 storia dell’arte, musica e beni culturali 
 promozione della lettura, comprensione e interpretazione di testi 
 comunicazione 
 analisi della complessità del mondo contemporaneo anche alla luce del confronto con il 

pensiero antico 
 cittadinanza attiva, responsabile e democratica (educazione alla legalità, alla solidarietà, 

alla pace, al rispetto delle differenze culturali, sociali e di genere, alla cura dei beni 
comuni, alla consapevolezza dei propri diritti e doveri, alla sostenibilità e alla tutela 
ambientale) 

 educazione alla salute 
 attività sportive 
 pensiero computazionale, pratica digitale, uso consapevole dei media e del web 
 percorsi di alternanza scuola-lavoro 
 visite d’istruzione, viaggi di integrazione culturale, di integrazione alla preparazione di 

indirizzo e connessi ad attività sportive 
 attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita 

 
- l’adozione di un tema portante sotteso a tutte le attività curricolari ed extracurricolari al fine di evitare la 

frammentazione e la dispersione degli obiettivi progettuali per costituire invece il "progetto d'istituto”. 
 

La pianificazione e la realizzazione dell’offerta formativa, anche in dimensione internazionale, 
non potranno prescindere da forme organizzative flessibili per l’integrazione delle discipline, per 
l’attuazione di una didattica fondata sull’apprendimento cooperativo, sulla laboratorialità, sulle 
metodologie della ricerca e del problem solving, sull’azione formativa individualizzata e personalizzata 
per il successo formativo di ogni singolo studente; andranno pertanto esplicitati strumenti, metodi, 
criteri e tipologie di valutazione degli apprendimenti anche in riferimento agli esiti delle rilevazioni 
nazionali e internazionali. 

Particolare cura deve essere poi riservata all’attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale 
Scuola Digitale (DM 851 del 27.10.2015) per l’allestimento di innovativi ambienti di apprendimento sulla 
base dell’analisi del fabbisogno di infrastrutture e attrezzature materiali  in coerenza con priorità e 
traguardi prefigurati nel Piano di Miglioramento al fine di far fronte alle necessità con potenziale 
maggiore impatto sullo sviluppo delle dinamiche di insegnamento/apprendimento. 

Ancora, sarà utile valutare opportune occasioni di formazione del personale nell’ambito degli 
adempimenti connessi con la funzione professionale. 

Al fine di collegare gli obiettivi da raggiungere alle risorse necessarie dovrà essere indicato il 
fabbisogno relativo a  

- posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia 
- posti per il potenziamento dell’offerta formativa 
- posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario 
- risorse materiali e infrastrutturali.  

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Santa Ciriello 
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STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 
 

 

La  consultazione  del  sito  web,  attivo  nella  scuola dall’a.s. 2004-2005, e recentemente ristrutturato secondo 

le recenti disposizioni normative in tema di trasparenza (www.liceosocratebari.gov.it), consente di acquisire qualsiasi  

informazione che riguardi l’attività della scuola in toto e, in particolare, la didattica,  la modulistica, gli orari di 

ricevimento, i libri di testo, gli indirizzi di posta elettronica. È possibile, inoltre, prendere visione dei principali 

documenti della scuola quali il Regolamento di Istituto, il Patto Educativo di Corresponsabilità. Il sito web, che offre 

alla cittadinanza l’articolazione di tutte le attività della scuola, permette anche di sviluppare percorsi ed esperienze 

culturali che la comunicazione di rete oggi offre. Così pubblicazioni on line legate alla ricerca di studenti e docenti 

arricchiscono lo spessore della nostra tensione di Scuola. Da qualche anno si è predisposta una sezione del sito per la 

pubblicazione di lavori di approfondimento, tesine, multimedia, lavori presentati ai concorsi. Una sezione speciale è 

quella relativa al Liceo Internazionale a opzione di lingua tedesca. 

Ulteriori informazioni su profilo dell'istituzione scolastica (dimensione dell'istituto, caratteristiche dell'offerta 

formativa, risorse strumentali e professionali, indicatori alunni con risultati intermedi e finali, report di valutazione) 

sono reperibili attraverso il link "Scuola in chiaro" sul sito www.istruzione.it.  
È attivo il servizio di comunicazione istituzionale via mail con le famiglie degli Studenti. 

http://(www.liceosocratebari.gov./


6 

 

IL SITO DEL LICEO INTERNAZIONALE 
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Gli obiettivi della formazione 

 
Il Liceo Classico Statale Socrate è un Istituto d’istruzione pubblica che opera secondo la 

Costituzione e le leggi italiane per realizzare il fine della formazione culturale, umana e civile dei giovani 
con i seguenti obiettivi, fra loro strettamente connessi: 

- trasmettere i fondamenti del sapere umanistico e scientifico quale si è storicamente determinato 
e quale oggi è definito, nella sua problematicità, dalla comunità scientifica; 

- sviluppare nei giovani l’acquisizione delle capacità critiche e del metodo di studio necessari ad 
affrontare anche autonomamente e con successo il percorso di apprendimento, di aggiornamento 
e di ricerca che si definirà in sede di studio universitario e di attività professionale; 

- acquisire l’attitudine alla ridefinizione continua delle conoscenze, abilità e competenze richiesta 
dalla complessa società contemporanea; 

- coltivare la competenza comunicativa nelle sue varie forme di espressione; 
- contribuire all’educazione dei cittadini, favorendo la crescita di una coscienza civile, morale e 

sociale che permetta loro di orientarsi e agire responsabilmente e con autonomia di giudizio nella 
moderna dimensione della polis inserita nel più ampio contesto europeo e globale; 

- favorire l’inclusione in relazione a tutti i bisogni educativi speciali, l’integrazione interculturale, 
la convivenza solidale  e la pace. 

 
 

Il Liceo “Socrate” e il territorio 
 

Il fine e gli obiettivi, istituzionalmente propri della istruzione pubblica, devono tener conto delle 
specificità, delle sollecitazioni, dei bisogni espressi dal territorio in cui la comunità educativa è radicata. 

La nostra realtà reca nitidamente i connotati del meridione d’Italia, con la sua antica storia e la sua 

cultura ma anche con le sue contraddizioni irrisolte. 

Il Liceo “Socrate”, nato nel 1974, ha vissuto la modernizzazione di Bari, accompagnando l’espansione 

urbanistica e demografica della città a sud della ferrovia, nei suoi quartieri nuovi e in direzione dei 

comuni della cintura barese. 

Il “Liceo” raccoglie studenti non solo del territorio barese, ma anche dell’hinterland valorizzandone le 

individuali tradizioni culturali. 

Il territorio, infatti, non è inteso come mera determinazione localistica, ma in una valenza più ampia 

e dunque come orizzonte antropico dove sono sempre possibili e continuamente rinnovabili le integrazioni 

culturali. 

La Sede Centrale dell’Istituto è in via S. Tommaso d’Aquino 4 e la Sede Succursale in viale Papa 
Giovanni XXIII 55. Entrambe le sedi sono dotate di tutte le infrastrutture funzionali alla didattica (laboratori 
e palestre). 

 
 

Una scuola per tutti 
 

Il Liceo, mantenendo il suo carattere di scuola di formazione di alto profilo, promuove nei suoi 
ambiti il superamento delle disuguaglianze, la pratica delle pari opportunità, l’esercizio effettivo del diritto 
allo studio. Tutti gli studenti trovano nella scuola accoglienza, impegno all’ascolto e al rispetto delle 
differenze, insieme alla ferma volontà di mettere a loro disposizione ogni strumento utile a superare le 
disparità di partenza, a limitare le conseguenze di ogni tipo di svantaggio, così come a potenziare le 
capacità di ciascuno. 

 
 

 Il Liceo Classico e l’esperienza del “Socrate” 
 

 Il “Socrate” continua a proporre la sua attitudine ad interpretare  gli studi classici ed a rimotivarli. 

È così che l’Istituto conferma la propria “speciale” connotazione che si qualifica nella riflessione 

sull’Antico, su scienza, arte, storia, filosofia, lingue e letterature classiche dove si individuano 

continuamente i fondamenti del moderno. 
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I giovani sono educati ad istituire con le lingue classiche un rapporto eminentemente culturale e 

storico. In questo senso l’apprendimento linguistico non è inteso come fine, ma come strumento per la 

lettura dei classici antichi e moderni. Gli esercizi di traduzione sono proposti nell’ottica di una educazione 

dell’intelligenza ad affrontare difficoltà ermeneutiche e insieme espressive. 

Lontani dall’idea di una cultura di privilegio, destinata ad un circuito elitario, gli studi classici si 

configurano, in sintesi, come irrinunciabile esperienza dei processi di una storia della cultura insieme 

europea e mediterranea, aperta e dialogante. 

È questa la strada per una cultura insieme critica e ricca: antidoto reale alla pervasività della 

formazione per frammenti, che elude la responsabilità di un pensiero generalista, l’unico che consenta di 

guardare prospetticamente passato e futuro fuori da ogni pregiudizio, e capace di lungimiranza. 

Il coraggio di una proposta culturale unitaria sopporta la sfida per una formazione di individui non 

eterodiretti, capaci, cioè, di leggere da soli, senza ricorrere ad intermediari. 

Si sono per questo evitate operazioni di facciata che rendessero la scuola attraente al di là della sua 

sostanza. La formazione liceale classica, aperta, duttile, poliedrica consente la realizzazione di successive 

scelte professionali anche grazie alla capacità di orientamento della scuola. E questo è sempre più 

importante, data la realtà del continuo riadattamento e riconversione che il mercato del lavoro propone 

oggi. 

Nell’esperienza del “Socrate” la ricerca di innovazione didattica si realizza, in un’attività ormai più 

che decennale, nell’arricchimento e aggiornamento del curricolo classico, senza indebolirne il carattere 

fortemente organico. Il sapere scientifico, dunque, si salda con l’asse storico-umanistico nella 

consapevolezza di operare per un’ “etica della responsabilità”. 

Nella linea di questa apertura ai nuovi orizzonti storici, il “Socrate” ha fatto proprie le proposte 
dell’Università sul progetto Lauree Scientifiche e della Direzione Regionale sulla Alternanza Scuola-Lavoro, 
e sulla istituzione, insieme al Governo Tedesco, del Liceo Internazionale di Lingua Tedesca. 

 

 

Accoglienza, Continuità, Sostegno, Promozione delle Eccellenze 

 
In continuità con la storia scolastica pregressa degli allievi, l’accoglienza si realizza specialmente nel- 

la socializzazione e nell’integrazione e si consolida durante il percorso scolastico nell’esplicazione di una 
didattica curricolare che permanentemente orienti alla costruzione del personale progetto di vita di ogni 
alunno anche attraverso iniziative di particolare interesse culturale quali approfondimenti tematici, incontri 
con esperti, viaggi e visite guidate. 

Al fine di sostenere gli studenti che mostrano difficoltà e carenze vengono attivati interventi didattici 
specifici e mirati che possono essere realizzati in orario curricolare ed extracurricolare. 

Il Liceo promuove anche iniziative che consentano agli allievi più motivati di raggiungere livelli di 
eccellenza e favoriscano lo sviluppo delle potenzialità di tutti per l’acquisizione di competenze complesse e 
articolate. 
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IMPLEMENTAZIONE DEI SERVIZI PER LA QUALITÀ 

 

Progetto “Miglioramento delle performance delle Istituzioni Scolastiche” 2007/2013 sul  modello di 

autovalutazione CAF 

L’attuale contesto economico-sociale, caratterizzato e dalla crisi economico-finanziaria -che ha 

prodotto interventi di riduzione della spesa pubblica inducendo le amministrazioni pubbliche a una 

maggiore qualificazione della spesa per assicurare comunque servizi di qualità- e da una particolare 

attenzione alla gestione della performance anche in ragione dei principi introdotti dal D.Lgs. 150/2009, ha 

indotto l’istituzione a procedere all’analisi razionale dei suoi punti di forza e di debolezza orientando la 

propria azione al miglioramento nel rispetto delle norme e dell’uso efficiente delle risorse in rapporto al 

contesto e agli obiettivi strategici, puntando sulla responsabilità pubblica, sull’orientamento ai risultati, 

sull’attenzione rivolta agli utenti, sulla leadership e sulla coerenza degli obiettivi, sulla gestione dei processi, 

sul coinvolgimento e lo sviluppo del personale, sull’implementazione della partnership, 

sull’apprendimento, l’innovazione e il miglioramento continui per la promozione della cultura della qualità 

della performance organizzativa. 

 

 Nell’ambito del progetto PON 2007-2013 “Competenze per lo sviluppo” FSE Asse II – Capacità 

istituzionale – Obiettivo H “Miglioramento delle performance delle istituzioni scolastiche” 2011-2013 

realizzato dal Dipartimento della Funzione Pubblica su mandato del MIUR con la collaborazione di 

FormezPA, l’istituzione scolastica ha seguito un percorso di autovalutazione secondo il modello CAF 

(Common Assessment Framework) & Education che propone un quadro di riferimento per tutte le 

Pubbliche Amministrazioni europee per l’attuazione di un processo consapevole ed efficace finalizzato al 

miglioramento delle performance. 

 Il percorso di autovalutazione, ispirato ai principi di eccellenza del Total Quality Management, è 

stato supportato da attività di formazione a distanza e in presenza indirizzate prioritariamente al Gruppo di 

Autovalutazione (GAV) costituito dal Dirigente Scolastico, prof.ssa Santa Ciriello, dal docente referente per 

l’autovalutazione, prof.ssa Gabriella Case, dai docenti proff. Luigia Cavone, Giuseppe Di Florio, Anita 

Ficocelli Varracchio, Teresa Fortunato, Sonia N. Solomonidis, dall’assistente amministrativa, sig.ra Nicoletta 

Piarulli, dalla collaboratrice scolastica, sig.ra Teresa Loiacono. 

 Il modello attuato durante il percorso ha fornito una visione sistemica dell’istituzione, ha promosso 

l’ascolto dei portatori di interesse (stakeholder), ha posto attenzione alla misurazione dei processi, ha 

favorito la comparazione di buone pratiche (benchlearning/benchmarking), ha mobilitato e motivato il 

personale in servizio. 

 Gli esiti del processo sono stati sistematicamente resi noti e discussi nelle riunioni istituzionali con il 

personale e con i principali stakeholder, studenti e famiglie, attraverso il sito web dell’istituzione scolastica e 

mediante apposite comunicazioni scritte. 
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Attuazione delle disposizioni previste in materia di Autovalutazione d’Istituto dal DPR 80/2013, dalla 

Direttiva MIUR 11/2014, dalla CM 47/2014, dalle Note MIUR prot. n. 1738 del 02/03/2015, n. 3746 del 

30/04/2015, n. 7904 del 01/09/2015: Rapporto di Autovalutazione e Piano di Miglioramento 

L’istituzione scolastica ha elaborato il Rapporto di Autovalutazione e il Piano di Miglioramento 

nella consapevolezza che l’autovalutazione può divenire un potente fattore di miglioramento se inserita in 

un processo condiviso di riflessione su quanto agito dalla comunità scolastica che permetta di formulare 

concrete domande sul senso educativo sotteso alle azioni e sui fattori impedienti la positività delle stesse. 

Occorre radicare progressivamente l’impegno autoanalitico nella cultura organizzativa della scuola e nel 

lavoro concreto dei suoi attori fuori da logiche di mero adempimento formale e da dinamiche 

autoreferenziali rileggendo gli assetti organizzativi e ripensando i gruppi di aggregazione del Collegio dei 

Docenti come luoghi di autoformazione e di intesa cooperativa, di ricerca e di confronto per raccogliere la 

sfida della rendicontazione delle scelte operate e dei risultati del lavoro svolto al fine di garantire la tenuta 

unitaria del sistema scuola e la comparabilità di prestazioni e risultati anche attraverso dati quantitativi. 

Il RAV è stato redatto a cura dell’Unità di Autovalutazione composta dal Dirigente Scolastico, 

prof.ssa Santa Ciriello, dal docente referente per l’autovalutazione, prof.ssa Gabriella Case, dai docenti 

proff. Luigia Cavone, Giuseppe Di Florio, Anita Ficocelli Varracchio, Teresa Fortunato, Sonia N. 

Solomonidis. 

Il PdM sarà monitorato periodicamente nel suo avanzamento dal Nucleo Interno di Valutazione 

coincidente nella composizione con l’Unità di Valutazione. 

Entrambi i documenti sono pubblicati sul portale “Scuola in chiaro” accessibile dal sito MIUR 

www.istruzione.it e sul sito dell’istituzione scolastica. Ad essi si rimanda per l’analisi del contesto in cui 

opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali e umane di cui si avvale, gli esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi 

in atto, la pianificazione delle azioni di miglioramento. 

Grazie all’elaborazione del RAV l’istituzione scolastica ha individuato le priorità in termini di esiti, 

concretizzandole poi in traguardi da raggiungere grazie al perseguimento degli obiettivi di processo in 

considerazione della necessità di intervento per il miglioramento degli esiti degli studenti nella 

consapevolezza dell’importanza che l’acquisizione di competenze di base ha per il pieno esercizio del diritto 

allo studio di tutti, per il successo formativo e la formazione personale degli alunni. 

ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITÀ TRAGUARDI 

 

 

 

Risultati delle prove 

standardizzate 

Miglioramento dei risultati degli 

studenti nelle prove di 

Matematica 

Riduzione in un biennio della 

differenza tra i risultati della 

prova di Italiano e della prova di 

Matematica 

Omogeneizzazione delle 

competenze acquisite dagli 

studenti nelle diverse classi 

Riduzione in un biennio della 

variabilità dei risultati in Italiano 

tra le classi 

Miglioramento dei livelli di 

acquisizione delle competenze 

degli studenti 

Riduzione in un biennio delle 

percentuali di alunni collocati nei 

livelli 1 e 2 delle prove e 

conseguente aumento delle 

percentuali nei livelli 4 e 5 

 

http://www.istruzione.it/
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AREE DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO 

 

 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Individuazione di un Core-Curriculum di 

competenze trasversali di lettura, di comprensione 

di testi, di abilità logiche, di comunicazione efficace 

Condivisione di criteri di valutazione delle 

competenze 

Elaborazione e somministrazione per classi parallele 

di prove autentiche per la rilevazione delle 

competenze 

Interventi formativi di potenziamento disciplinare 

curriculare ed extracurriculare nelle discipline 

Materie letterarie, latino e greco, Matematica, Lingua 

e civiltà straniera: Inglese, Storia dell’Arte, Storia, 

Scienze naturali, Discipline giuridiche ed 

economiche 

Interventi formativi per il supporto agli studenti 

portatori di BES/DSA 

 

Ambiente di apprendimento 

Sviluppo di pratiche innovative della didattica 

Potenziamento dell’uso delle tecnologie 

informatiche nella didattica 

 

Gli obiettivi di processo individuati costituiscono l’orizzonte operativo imprescindibile su cui si ritiene di 

dover intervenire per il raggiungimento dei traguardi prioritari attraverso pratiche didattiche positivamente 

correlate a determinati apprendimenti e in esito ad adeguati processi di ricerca-azione. Offrendo agli 

studenti pari opportunità formative al di là del “confine-classe”, garantendo l’equità del sistema e 

innovando le strategie a supporto dei processi di apprendimento si potrà indurre un generale 

miglioramento dei livelli di apprendimento degli alunni. 
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CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
 Ogni alunno ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva. La valutazione ha per oggetto 

il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni e 

concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze 

di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni stessi, al miglioramento dei livelli di 

conoscenza e al successo formativo. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul 

rendimento scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal Piano 

dell’Offerta Formativa e rispondere a criteri di motivazione, trasparenza e documentabilità rispetto a tutti 

gli elementi di giudizio che, acquisiti attraverso il maggior numero possibile di verifiche, hanno condotto 

alla sua formulazione.  

 I docenti sono pertanto tenuti a dichiarare i contenuti della propria progettazione formativa, a 

indicare finalità educative e obiettivi didattici che intendono perseguire, nonché strategie d'insegnamento, 

strumenti di verifica e criteri di valutazione. Tale esplicitazione consente all'alunno di sentirsi parte 

integrante di un processo di crescita in cui continuamente possa rivedere le sue posizioni, individuare i suoi 

errori, correggere le proprie modalità di applicazione e il proprio metodo di studio.  

 La pratica valutativa si ispira ai criteri della "valutazione autentica" nella convinzione che scopo 

della valutazione educativa sia «accertare non ciò che lo studente sa, ma ciò che sa fare con ciò che sa» (G. 

Wiggins) attraverso un ampliamento dei livelli di accertamento dalle conoscenze dichiarative e procedurali 

alle conoscenze strategiche e all'integrazione dei processi cognitivi, metacognitivi e motivazionali in una 

prospettiva di apprendimento per competenze secondo la strategia delineata dal Consiglio Europeo di 

Lisbona nel 2000. 

 

 La valutazione degli apprendimenti si articola in tre momenti basilari: 

* Valutazione iniziale, che si colloca nella prima parte dell'anno scolastico ed ha una funzione di natura 

diagnostica circa i livelli cognitivi di partenza e le caratteristiche affettive d'ingresso degli alunni; 

* Valutazione in itinere, che si attua nel corso degli interventi didattici ed ha valore formativo fornendo a 

docenti e allievi le informazioni necessarie per la regolazione dell'azione didattica e dell'applicazione allo 

studio; 

* Valutazione finale, che si situa al termine di frazioni rilevanti del lavoro scolastico e ha funzione di 

carattere sommativo consentendo di redigere un bilancio complessivo dell'apprendimento. 

 

 Diversificate sono le tipologie degli strumenti di verifica coerenti con le strategie metodologico-

didattiche adottate dai docenti e funzionali alla valutazione delle competenze individuali: 

analisi del testo 

articolo documentato 

saggio breve 

esercizi 

temi 

esercizi di problem solving 

prove strutturate 

questionari 

relazioni scritte e orali 

esercizi di traduzione 

test motori 

esercitazioni di laboratorio 

prove pratiche 

colloqui 

simulazioni 

role-play 
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 Sono previste prove di simulazione dell'Esame di Stato per le classi terze liceali, anche con 

riferimento alla simulazione del colloquio d’esame. 

 

 È possibile prevedere modalità di verifica scritta anche nel caso di insegnamento per cui in 

ordinamento è previsto solo voto orale.  

 

 La valutazione sommativa prevede due prove scritte nell'ambito del trimestre e tre prove scritte 

nell'ambito del pentamestre, nonché prove orali in numero minimo di due per ogni disciplina per ogni 

periodo in cui è articolato l'anno scolastico. 

 I docenti componenti il Consiglio di Classe avranno l'accortezza di coordinare le prove di verifica 

per equilibrare il carico di lavoro in modo che ogni disciplina possa essere valorizzata durante l'attività 

didattica. 

 La comunicazione dei risultati agli allievi deve avvenire, di norma, per le prove orali entro la fine 

della lezione, per le prove scritte entro tre settimane dall'effettuazione della prova e comunque prima della 

somministrazione della prova successiva. 

 Particolare cura deve essere dedicata alla revisione delle prove scritte da effettuare in classe 

contestualmente alla comunicazione dei risultati e da intendersi quale parte integrante del processo di 

apprendimento in quanto occasione di ricerca comune delle strategie operative per raggiungere il successo 

formativo. 

 È opportuno curare l'informazione tempestiva alle famiglie nei casi di valutazioni negative in 

relazione ad evidenziate difficoltà nel processo di apprendimento. 

 

 La valutazione degli studenti che si avvalgono dell'insegnamento della Religione Cattolica si 

attiene alla seguente scala di giudizi: moltissimo, molto, sufficiente, insufficiente (CM 20/1964). 

 

 La valutazione nelle restanti discipline è espressa in decimi. 

 

 I docenti si attengono ai criteri comunicati agli allievi in relazione alle diverse tipologie di prove 

secondo modalità e forme di verifica adeguate e funzionali all’accertamento degli obiettivi e dei risultati di 

apprendimento come previsti dalle Indicazioni Nazionali per i percorsi liceali e dal DM 139/2007 relativo 

all’obbligo di istruzione, sulla base della comune griglia di valutazione allegata (il voto attribuito può essere 

il risultato della combinazione di diversi livelli di conoscenza, abilità e competenza, e comportamenti). 

 La valutazione finale pur avvalendosi del supporto delle prove di verifica, rinvia comunque a un 

giudizio globale ed individualizzato e tiene conto dell'intero percorso formativo di ogni singolo alunno. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

Voto Conoscenze Abilità e Competenze Comportamenti 

1-2 Nulle o 

estremamente 

frammentarie e 

gravemente 

lacunose. 

Non individuabili. Partecipazione nulla o di 

disturbo, impegno nullo, 

metodo disorganizzato. 

3 Molto 

frammentarie e 

lacunose. 

Mancata applicazione delle conoscenze. 

Notevoli difficoltà nell’analizzare e nel 

sintetizzare. Esposizione incoerente e priva 

dell’uso di terminologia specifica. 

Partecipazione passiva o 

di disturbo, impegno 

assai debole, metodo 

poco organizzato. 

4 Molto superficiali e 

lacunose. 

Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze 

nonostante la guida del docente. Gravi lacune 

nell’analizzare e difficoltà nel sintetizzare. 

Mancata effettuazione di collegamenti logici 

nell’ambito della disciplina. Comunicazione 

scorretta priva dell’uso di terminologie 

specifiche e degli adeguati strumenti didattici. 

Partecipazione 

opportunistica, impegno 

debole, metodo 

ripetitivo. 

5 Superficiali e 

incomplete rispetto 

ai contenuti minimi 

stabiliti. 

Applicazione delle conoscenze minime con 

qualche errore. Analisi e sintesi non sempre 

adeguate. Difficoltà nel cogliere i nessi 

problematici e nell’operare collegamenti 

nell’ambito della disciplina. Comunicazione 

stringata con improprietà lessicali e uso di 

terminologie generiche. Uso inadeguato degli 

strumenti didattici. 

Partecipazione 

dispersiva, impegno 

discontinuo, metodo 

mnemonico. 

6 Essenziali nei 

contenuti. 

Applicazione delle conoscenze minime ed 

elaborazione di semplici processi di analisi e di 

sintesi. Effettuazione di semplici collegamenti 

nell’ambito della disciplina. Difficoltà nei 

collegamenti interdisciplinari. Comunicazione 

stringata ma corretta con qualche difficoltà 

nell’uso della terminologia specifica e degli 

strumenti didattici. 

Partecipazione da 

sollecitare, impegno 

accettabile, metodo  non 

sempre organizzato. 

7 Complete, anche se 

di tipo 

prevalentemente 

descrittivo. 

Applicazione corretta delle conoscenze 

fondamentali. Effettuazione di analisi e sintesi 

corrette, nonché di collegamenti all’interno della 

disciplina. Incertezze nella rielaborazione critica. 

Comunicazione corretta a volte priva delle 

terminologie specifiche. Uso corretto dei più 

importanti strumenti didattici. 

Partecipazione ricettiva, 

impegno soddisfacente, 

metodo organizzato. 

8 Complete e 

puntuali. 

Applicazione corretta delle conoscenze 

fondamentali. Effettuazione corretta di processi 

di analisi e sintesi, nonché di collegamenti 

Partecipazione attiva, 

impegno valido, metodo 
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all’interno della disciplina e a livello 

pluridisciplinare. Possesso di doti intuitive che 

consentono di operare problem solving. 

Comunicazione corretta e articolata. Uso 

corretto di tutti gli strumenti didattici. 

organizzato. 

9 Complete, 

approfondite e 

ampliate. 

Applicazione corretta delle conoscenze 

acquisite. Effettuazione corretta, approfondita e 

personale di processi di analisi e sintesi, nonché 

di collegamenti all’interno della disciplina e a 

livello pluridisciplinare e di rielaborazioni 

critiche con personali contributi. Possesso di 

spiccate doti intuitive che consentono di operare 

problem solving. Padronanza della lingua italiana, 

dei suoi registri e dei suoi linguaggi specifici. 

Uso corretto di tutti gli strumenti didattici. 

 Partecipazione 

interattiva, impegno 

notevole, metodo ben 

organizzato. 

10 Complete, 

approfondite e 

ricche di apporti 

personali. 

Applicazione corretta e originale delle 

conoscenze acquisite. Effettuazione corretta di 

processi di analisi e sintesi con personali 

approfondimenti, nonché di collegamenti 

all’interno della disciplina e a livello 

pluridisciplinare e di autonome valutazioni 

critiche. Possesso di doti intuitive e creative che 

consentono di trovare facilmente soluzioni a 

problemi complessi e nuovi. Padronanza della 

lingua italiana, dei suoi registri e dei suoi 

linguaggi specifici. Uso corretto di tutti gli 

strumenti didattici. 

Partecipazione 

costruttiva, impegno 

notevole, metodo 

elaborativo. 

 

In termini di conoscenze si valuta il grado di assimilazione delle informazioni fondamentali teoriche di ogni 

singola disciplina. 

In termini di abilità si valuta il grado di acquisizione di capacità applicative nell’analisi e nella sintesi per 

affrontare questioni e risolvere problemi. 

In termini di competenze si valuta il grado di acquisizione di capacità operative in situazione, di sviluppo 

di autonomia nella personale elaborazione e gestione delle conoscenze anche attraverso l’uso degli 

strumenti didattici e di linguaggi specifici. 

In termini di comportamenti si valuta il grado di crescita consapevole di identità relazionale e sociale in 

relazione alla partecipazione e all’impegno dell’esplicazione del dialogo educativo nonché all’acquisizione 

di metodo nell’organizzazione dello studio. 
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 In ottemperanza alla Nota MIUR n. 3320 del 9 novembre 2010 e alla CM 94/2011, per il Liceo di 

ordinamento è prevista la sotto indicata modalità valutativa in relazione alle singole discipline curriculari: 

 

Discipline 

 

Prove 

Scritta Orale Pratica 

Lingua e letteratura italiana S O  

Lingua e cultura latina S O  

Lingua e cultura greca S O  

Lingua e cultura straniera S O  

Storia e geografia  O  

Storia  O  

Filosofia  O  

Matematica con Informatica S O  

Fisica  O  

Scienze naturali  O  

Storia dell’arte  O  

Scienze motorie e sportive  O P 

 

 Per il Liceo Internazionale a opzione di lingua tedesca è prevista la sotto indicata modalità 

valutativa in relazione alle singole discipline curriculari: 

 

Discipline 

 

Prove 

Scritta Orale Pratica 

Lingua e letteratura italiana S O  

Lingua e cultura latina S O  

Lingua e cultura greca S O  

Lingua e cultura straniera S O  

Geografia  O  

Storia  O  

Filosofia  O  

Matematica S O  

Fisica  O  

Scienze naturali  O  

Storia dell’arte  O  

Scienze motorie e sportive   P 

 

In sede di scrutinio intermedio la valutazione dei risultati raggiunti è formulata mediante voto 

distinto tra scritto/orale/pratico, in sede di scrutinio finale la valutazione dei risultati raggiunti è formulata 

mediante voto unico per tutte le discipline e per tutte le classi, ad eccezione della matematica nel triennio di 

ordinamento; per tale materia di assegnerà voto unico al temine di entrambi i periodi didattici deducibile 

dalla media di tre voti nel primo trimestre (di cui almeno uno relativo ad una verifica scritta) e quattro nel 

pentamestre equidistribuiti tra scritto e orale). 
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Criteri di valutazione per l’ammissione agli Esami di Stato 

L. 1/2007 (art. 1), CM 5/2007, DPR 323/1998 (art. 2), L. 425/1997 (art. 2), DM 42/2007, L. 169/2008 (art. 2, c. 3), 

DPR 122/2009 (artt. 4, 6, 14 c. 7) 

Ai fini della validità dell’anno scolastico, per l’ammissione allo scrutinio finale e agli esami di Stato 

è richiesta la frequenza da parte di ciascun alunno di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. 

Sono previste deroghe straordinarie al suddetto limite per assenze documentate e continuative a condizione 

comunque che tali assenze non pregiudichino a giudizio del Consiglio di Classe la possibilità di procedere 

alla valutazione degli alunni interessati. 

In sede di scrutinio ogni insegnante esprime la sua proposta di voto con un breve giudizio motivato 

desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate nel corso dell’ultimo pentamestre, che tenga 

conto per ogni alunno delle conoscenze, abilità e competenze acquisite per ogni disciplina, dell’impegno, 

dell’interesse, del comportamento, della partecipazione dimostrati nell’intero percorso scolastico, anche 

nelle attività di arricchimento dell’offerta formativa e nelle azioni di sostegno e di recupero, e degli esiti 

evidenziati. 

I Consigli di Classe valutano complessivamente la personalità scolastica dei singoli alunni, tenendo 

conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite, dell’impegno, dell’interesse, del comportamento, 

della partecipazione alle attività di formazione promosse dalla scuola e alle azioni di sostegno e di recupero 

effettuate, degli esiti evidenziati, delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, dell’intero 

percorso scolastico con particolare riferimento ai livelli di partenza e agli sforzi compiuti per superare 

eventuali difficoltà.  

Gli alunni che hanno frequentato l’ultimo anno di corso sono ammessi agli Esami di Stato qualora in 

sede di scrutinio finale conseguano voto non inferiore a sei decimi in tutte le discipline e in comportamento. 

Sono ammessi, a domanda, direttamente agli Esami di Stato gli alunni che hanno riportato nello 

scrutinio finale della penultima classe non meno di otto decimi in ciascuna disciplina e nel comportamento, 

che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno 

riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina e non inferiore a otto decimi nel 

comportamento negli scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in ripetenze 

nei due anni predetti. 

Ai sensi dell’art. 8 del DM 80/2007 e dell’art. 9 dell’OM 92/2007, per gli studenti che nel primo 

trimestre abbiano presentato insufficienze in una o più discipline il Consiglio di Classe predispone iniziative 

di sostegno e relative verifiche, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine di porre gli studenti 

predetti nella condizione di conseguire una valutazione almeno di sufficienza in tutte le discipline in sede di 

scrutinio di ammissione agli Esami di Stato. 

Ai sensi dell’art. 2, c. 3 della L. 169/2008 e dell’art. 4, c. 2 del DPR 122/2009, la valutazione del 

comportamento concorre unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva 

dello studente, pertanto il voto del comportamento incide sulla determinazione del credito scolastico 

dell’ultimo anno di corso.  

Le deliberazioni di non ammissione agli Esami di Stato devono essere puntualmente motivate.  
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Criteri di valutazione per l’ammissione alla classe successiva 

OM 90/2001 (art. 13), DM 80/2007, OM 92/2007, L. 169/2008 (art. 2, c.3), DPR 122/2009 (artt. 4, 14 c. 7) 

 

Ai fini della validità dell’anno scolastico e dell’ammissione allo scrutinio finale è richiesta la 
frequenza da parte di ciascun alunno di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Sono previste 
deroghe straordinarie al suddetto limite per assenze documentate e continuative a condizione comunque 
che tali assenze non pregiudichino a giudizio del Consiglio di Classe la possibilità di procedere alla 
valutazione degli alunni interessati.  

In sede di scrutinio ogni insegnante esprime la sua proposta di voto con un breve giudizio motivato 

desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate nel corso dell’ultimo pentamestre, che tenga 

conto per ogni alunno delle conoscenze, abilità e competenze acquisite per ogni disciplina, dell’impegno, 

dell’interesse, del comportamento, della partecipazione dimostrati nell’intero percorso scolastico, anche 

nelle attività di arricchimento dell’offerta formativa e nelle azioni di sostegno e di recupero, e degli esiti 

evidenziati. 

I Consigli di Classe valutano complessivamente la personalità scolastica dei singoli alunni, tenendo 

conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite, dell’impegno, dell’interesse, del comportamento, 

della partecipazione alle attività di formazione promosse dalla scuola e alle azioni di sostegno e di recupero 

effettuate, degli esiti evidenziati, delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, dell’intero 

percorso scolastico con particolare riferimento ai livelli di partenza e agli obiettivi minimi fissati. 

 Per l’alunno che consegua una valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero a sei 

decimi, viene deliberata la non ammissione alla classe successiva. 

 Per l’alunno che consegua una valutazione almeno di sufficienza, ovvero di sei decimi, in tutte le 

discipline e in condotta, viene deliberata l’ammissione alla classe successiva. 

 Per l’alunno che presenti insufficienze di cui almeno tre gravi, qualora il Consiglio di Classe non 

intraveda la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi stabiliti e di proseguire proficuamente il 

percorso scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di 

appositi interventi di recupero da effettuare nei mesi estivi, viene deliberata la non ammissione alla 

classe successiva. 

 Per l’alunno che presenti insufficienze in una, due o tre discipline a fronte di difficoltà e carenze per le 

quali il Consiglio di Classe ritenga possibile il raggiungimento degli obiettivi formativi stabiliti e una 

proficua prosecuzione del percorso scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o 

attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero da effettuare nei mesi estivi, viene deliberata la 

sospensione del giudizio e, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, vengono 

predisposti interventi didattico-educativi estivi sulla base degli specifici bisogni formativi. 

 Al termine degli interventi didattico-educativi di recupero estivi e a seguito dell’accertamento del saldo 

dei debiti formativi, i Consigli di Classe, di norma nella stessa composizione di quelli che hanno 

proceduto alle operazioni di scrutinio al termine delle lezioni, tenendo conto dei risultati conseguiti nelle 

varie fasi del percorso di recupero in relazione alla situazione di partenza, dei progressi effettuati, del 

giudizio formulato dal docente titolare del corso di recupero, nonché sulla base di una valutazione 

complessiva dello studente, deliberano l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva. Inoltre, 

nei confronti degli studenti valutati positivamente in sede di verifica finale al termine del terz’ultimo e 

penultimo anno di corso, i Consigli di Classe procedono all’attribuzione del punteggio di credito 

scolastico. 

 Poiché le classi del primo biennio rientrano nell’obbligo scolastico, in quarta ginnasiale la valutazione 

assume funzione orientante, essa deve qualificarsi come prospettica consentendo di guardare con fiducia 

a quelle situazioni che derivano da difficoltà superabili con l’applicazione allo studio, a seguito del 

completamento del processo di orientamento-inserimento scolastico, del rinforzo della motivazione alla 
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scelta e della verifica della coerenza tra l’impegno richiesto dall’indirizzo di studi scelto e le potenzialità 

evidenziate; non potrà essere deliberata l’ammissione alla classe successiva in relazione a situazioni di 

generalizzata e complessiva insufficienza del rendimento derivante da mancanza di impegno e di 

interesse, da resistenza alle sollecitazioni dei docenti, da scarsa partecipazione al dialogo educativo e da 

mancata applicazione delle potenzialità evidenziate. Poiché al termine del primo biennio gli studenti 

devono possedere conoscenze, abilità e competenze da certificare ai fini dell’assolvimento dell’obbligo 

scolastico, il Consiglio di Classe potrà accordare fiducia nei casi in cui si evidenzi un solido possesso 

delle conoscenze strumentali pur se non è stato ancora maturato il passaggio alla concettualizzazione che 

sarà favorita nel successivo triennio dall’impostazione dei vari insegnamenti. 

 Per tutte le classi i casi di insufficienze anche reiterate meriteranno ulteriore fiducia se circoscritte a 

discipline in cui gli studenti continuino a incontrare specifiche difficoltà e a far registrare esiti modesti a 

fronte dell’impegno mostrato; non potrà essere deliberata l’ammissione alla classe successiva nei casi in 

cui le insufficienze reiterate siano dovute a carenze mai colmate per superficialità nell’applicazione e 

mancanza di impegno e metodo di studio.  
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Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento 

Nella consapevolezza che l’acquisizione da parte degli studenti di una compiuta cultura dei valori 

della cittadinanza e della convivenza civile si esprime soprattutto nella pratica di comportamenti corretti, 

maturi e responsabili all’interno della comunità di appartenenza, nonché nella coerenza tra il corretto 

esercizio dei propri diritti e il rispetto dei propri doveri, e che pertanto la valutazione del comportamento 

concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti nelle diverse discipline, alla valutazione 

complessiva del singolo studente configurandosi come valutazione olistica della sua personalità scolastica e 

del suo processo di maturazione conoscitiva e relazionale, determinando, se insufficiente, la non 

ammissione all’anno successivo o agli Esami di Stato, in ottemperanza all’art. 2 della Legge 169/2008 e al 

DPR 122/2009, il Collegio dei Docenti delibera che il voto di condotta venga attribuito collegialmente dal 

Consiglio di Classe riunito nella sola componente docenti per gli scrutini sulla base dell’allegata griglia di 

valutazione. 

Nell’attribuzione del voto di condotta il Consiglio di Classe realizza un significativo momento di 

riflessione sulla propria capacità formativa e tiene in debita considerazione le assenze reiterate e strategiche, 

i ritardi immotivati, le annotazioni disciplinari che denotano la compromissione dell’impegno e della 

partecipazione alla costruzione del dialogo educativo, nonché i progressi e i miglioramenti realizzati dallo 

studente nel corso dell’anno in relazione ai livelli di consapevolezza, responsabilizzazione, maturazione e 

crescita civile e culturale raggiunti. 

 

Griglia di valutazione del comportamento degli studenti 

Sono considerate valutazioni positive del comportamento i voti dal sei al dieci. 

Sarà attribuito il VOTO 10 allo studente che dimostrerà 

effettiva corrispondenza tra impegno attento e solerte per i risultati di profitto e relazionalità generosa nel 

dialogo educativo. 

Sarà attribuito il VOTO 9 allo studente che dimostrerà 

continuità e serietà di impegno accompagnato da manifesta volontà di partecipazione responsabile 

all’azione della comunità scolastica. 

Sarà attribuito il VOTO 8 allo studente che dimostrerà 

partecipazione costante e corretta alle attività formative unita alla tensione al miglioramento del proprio 

senso di responsabilità e collaborazione.  

Sarà attribuito il VOTO 7 allo studente che dimostrerà 

tendenza alla discontinuità nella partecipazione e nel rispetto delle regole della comunità scolastica. 

Sarà attribuito il VOTO 6 allo studente che dimostrerà 

scarso coinvolgimento nel dialogo educativo e nell’ottemperanza al Regolamento d’istituto. 

 

Le valutazioni inferiori al sei sono considerate valutazioni negative e comportano la non ammissione alla 

classe successiva o agli esami di Stato. Tali valutazioni negative devono scaturire da un attento, meditato 

e motivato giudizio del Consiglio di Classe che deve essere oggetto di annotazione nel verbale del 

Consiglio di Classe. 
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Sarà attribuito il VOTO 5-1 allo studente che dimostrerà 

grave inosservanza del regolamento scolastico tale da aver comportato sanzione disciplinare, quale esito di 

a) disturbo ripetuto del regolare svolgimento delle lezioni; 

b) arbitraria irregolarità nella frequenza delle lezioni; 

d) limitata attenzione e partecipazione alle attività scolastiche; 

e) svolgimento disatteso dei compiti assegnati; 

f) comportamento scorretto nel rapporto con personale scolastico e/o compagni che si esplichi in violenze 

psicologiche e fisiche verso gli altri, reati e compromissione dell'incolumità delle persone; 

g) comportamento irresponsabile durante le attività formative promosse dall’Istituto. 

Lo studente che, alla fine delle lezioni curricolari, denota tale profilo deficitario non sanabile mediante 

azioni di riabilitazione, non potrà affrontare in maniera produttiva gli impegni della classe successiva e 

quindi, nello scrutinio finale di giugno, è dichiarato non ammesso alla classe successiva. 
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CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

DPR 323/1998 (art. 11), DM 49/2000, L. 169/2008 (art. 2, c.3), DPR 122/2009 (artt. 4, 6), DM 99/2009 

Per il riconoscimento dei crediti scolastici e formativi degli alunni delle classi prime, seconde e terze liceali 

secondo la tabella A del DM 99/2009 si applicano i seguenti criteri: 

 agli alunni che non conseguono la promozione alla classe successiva non si dà luogo all’attribuzione di 
credito scolastico: 

 agli alunni che conseguono la promozione alla classe successiva e/o l’ammissione agli Esami di Stato in 
relazione alla media ottenuta si attribuisce il numero di punti inferiore nella banda di oscillazione 
qualora la media sia inferiore a n,50, si attribuisce il numero di punti superiore nella banda di 
oscillazione qualora la media sia uguale o superi n,50; 

inoltre, sempre nell’ambito della banda di oscillazione, possono essere attribuiti 

 punti 0,40 per eventuali crediti formativi, certificati a norma di legge da Enti, Istituzioni, Associazioni 
extrascolastiche, presentati entro il 15 maggio, relativi a qualificate esperienze, anche lavorative, dalle 
quali derivino competenze coerenti con il tipo di corso di studi; 

 punti 0,40 per la partecipazione con profitto ad attività integrative extracurriculari progettate dalla 
Scuola nell’ambito dell’arricchimento dell’offerta formativa; 

 punti 0,60 per la frequenza assidua e la partecipazione attiva al dialogo educativo in termini di impegno 
e interesse (anche in riferimento all’insegnamento della religione cattolica e alle attività didattiche e 
formative alternative all’insegnamento della religione cattolica), anche in considerazione di un 
particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio. 

Il punteggio è attribuito in numeri interi.  

Sono valutabili massimo due attività integrative. Per il passaggio al punteggio più alto nell’ambito della 

banda di oscillazione l’alunno dovrà totalizzare un punteggio non inferiore a 0,50. 

L’attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata, motivata e verbalizzata. 

Il Consiglio di Classe, nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso, può motivatamente integrare, fermo 

restando il massimo di 25 punti attribuibili, il punteggio complessivo dell’alunno, quale risulta dalla somma 

dei punteggi attribuiti negli scrutini finali degli anni precedenti, in considerazione del particolare impegno e 

merito scolastico registrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in 

relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso che hanno determinato un minor rendimento; 

le relative deliberazioni, opportunamente motivate, vanno ampiamente verbalizzate con riferimento alle 

situazioni oggettivamente rilevanti ed idoneamente documentate. 

Tabella Crediti   
ai sensi del DM n. 99/2009 

 
 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

 I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 
 

Nota - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
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Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. Sempre ai fini 
dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento 
concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei 
voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire 
all’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e 
deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, 
l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed 
integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in 
alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei 
voti. 

 
Attribuzione della Lode Agli Esami Di Stato  

DM 99/ 2009 
 

Art.2 Attribuzione della lode 
1. Con l’attribuzione della lode, prevista dalla legge 11 gennaio 2007,n. 1 art. 1, capoverso art. 3, comma 6, la 
commissione di esame attesta il conseguimento di risultati di eccellenza negli ultimi tre anni del percorso 
scolastico e nelle prove d’esame. 

Art. 3 Criteri per l’attribuzione della lode 
1. La commissione, all’unanimità, può attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di 
100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425  e 
successive modificazioni. 
2. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 1 a condizione che: a) abbiano conseguito il 
credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 11, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli scrutini finali 
relativi alle classi terzultima, penultima e ultima solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la 
valutazione del comportamento. 
3. Ai fini dell’attribuzione della lode, il credito scolastico annuale relativo al terzultimo, al penultimo e 
all’ultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti dal 
consiglio di classe o dalla commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura massima 
all’unanimità. 
4. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi del D.P.R. 22 giugno 
2009, n. 122, art. 6, comma 2, è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo 
stesso dalla tabella A, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. 

5. La commissione può attribuire la lode ai candidati di cui al D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2 
che conseguano il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, comma 6, 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni. 
6. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 5 a condizione che: a) abbiano conseguito il 
credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 11, comma 
4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli scrutini finali 
rela-tivi ai due anni antecedenti il penultimo solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la 
valutazione del comportamento. 7. Ai fini dell’attribuzione della lode ai candidati di cui al comma 5, il 
credito scolastico annuale relativo al terzultimo e al penultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni 
prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le rispettive 
competenze, nella misura massima all’unanimità. 
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DEROGHE AL LIMITE DI ASSENZE PREVISTO PER LA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO  

AI SENSI DELL’ART. 14, C.7 DEL DPR 122/2009 

 

L’art. 14 c. 7 del DPR 122/2009 sulla valutazione prescrive che a partire dall’anno scolastico 
2010/2011 sia riconosciuta la validità dell’anno scolastico agli alunni le cui assenze non superino un quarto 
dell’orario scolastico annuale personalizzato. Per poter procedere alla valutazione finale è dunque richiesta 
la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato di ciascuno studente. Ai giorni di 
assenza, calcolati in ore, bisogna aggiungere il computo delle ore di mancata frequenza per entrate 
posticipate e uscite anticipate. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e 
straordinarie deroghe per assenze documentate e continuative, a condizione che tali assenze non 
pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 
interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 
riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o agli 
Esami di Stato. 

La C.M. prot. n.7736 del 27 ottobre 2010 ha fornito chiarimenti sulla posizione scolastica degli alunni 
che “per causa di malattia, permangono in ospedale o in altri luoghi di cura, ovvero in casa per periodi 
anche non continuativi, durante i quali seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di 
apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza o che seguono per periodi 
temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in ospedale o in luoghi di cura” precisando che ”è 
del tutto evidente che tali periodi non possono essere considerati alla stregua di ordinarie assenze, ma 
rientrando a pieno titolo nel tempo scuola, come si evince dall’art.11 del DPR 122/2009”. 

La C.M. 20/2011 prot. n. 1483 ha specificato fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste 
le assenze dovute a: 

- gravi motivi di salute 

- terapie e/o cure programmate 

- donazioni di sangue 

- partecipazione ad attività sportive e agonistiche riconosciute dal CONI 

- adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo. 

Il Collegio dei Docenti e il Consiglio d’Istituto hanno deliberato di considerare in deroga all’art. 14 c. 7 del 
DPR122/2009 

- assenze dovute a gravi e comprovati motivi di salute, terapie e/o cure programmate, donazioni di 
sangue documentati da certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica o da 
personale medico dipendente dal Servizio Sanitario Nazionale, 

- assenze dovute a gravi e comprovati motivi familiari documentati da Enti o Istituzione coinvolti, 

- assenze dovute alla partecipazione ad attività sportive ed agonistiche riconosciute dal CONI 
documentata da attestazioni rilasciate da associazioni sportive e firmate dai relativi legali 
rappresentanti, 

- assenze dovute all’adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 
considerano il sabato come giorno di riposo, debitamente documentate, 

- assenze dovute all’adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 
considerano il venerdì come giorno di riposo, debitamente documentate. 

a condizione che comunque tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità 
della valutazione degli alunni interessati in applicazione delle modalità di verifica e dei criteri di 
valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti, prevedendo eventualmente anche verifiche degli 

apprendimenti attraverso prove integrative concordate. 
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Piano Annuale per l’Inclusione per l’a.s. 2017 - 2018 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 0 

 minorati udito   0 

 Psicofisici     1 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA           6 

 ADHD/DOP     1 

 Borderline cognitivo 0 

 Altro     0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)   

 Socio-economico 0 

 Linguistico-culturale 0 

 Disagio comportamentale/relazionale 0 

 Altro (problemi di salute) 2 

Totali 10 

% su popolazione scolastica 0,9 

N° PEI redatti dai GLHO A.S. 2016 -2017 0 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 10 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  0 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 
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 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali /coordinamento  No 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/coordinatori  Sì 

Altro:   

Altro:   

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 
Sì 
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inclusiva 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
No 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
Sì 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
Sì 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati No 
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Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Rapporti con CTS / CTI No 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Sì 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
    X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 

  X   
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 

scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

A cura del DS: 

- Istituzione del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) di cui fanno parte tutte le 

risorse professionali specifiche presenti nella scuola, operatori dei servizi socio-sanitari 

e un rappresentanza di genitori e studenti e che si avvale della consulenza di esperti 

esterni, con il coordinamento del Dirigente Scolastico e con il compito di 

o presiedere alla programmazione generale dell’inclusione scolastica, 

o rilevare i BES presenti nella scuola,  

o raccogliere la documentazione degli interventi didattico-educativi posti in 

essere anche in funzione di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o 

in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione, 

o interfacciarsi con la rete dei Centri Territoriali di Supporto, dei Servizi Sociali e  

Sanitari territoriali per l’implementazione delle azioni di sistema, l’integrazione 

dei servizi alla persona in ambito scolastico, anche con funzione preventiva e 

sussidiaria, lo sviluppo professionale dei docenti e la diffusione di migliori 

pratiche e di modelli sinergici trasferibili 

o coordinare le proposte di interventi didattico-educativi formulate dai singoli 

Consigli di Classe 

o attuare incontri-confronto sui casi, sulle strategie e le metodologie di approccio 

e di gestione degli stessi, 

o rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola,  

o proporre al Collegio dei Docenti all’inizio di ogni anno scolastico una 

programmazione degli obiettivi da conseguire e delle attività da porre in essere 

o elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusione riferito a tutti gli 

alunni portatori di BES 

- Esplicitazione nel PTOF del Piano Annuale per l’Inclusione 

- Utilizzo funzionale delle risorse umane e professionali specifiche presenti nella scuola 

e richiesta all’Ente Provincia dell’attivazione del servizio di integrazione sociale e 

scolastica degli alunni diversabili attraverso l’assegnazione di figure specializzate quali 

educatori per l’autonomia e assistenti alla comunicazione 

- Organizzazione dell’assistenza di base ad opera dei collaboratori scolastici secondo le 

relative mansioni 
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- Attuazione, per quanto di competenza, delle disposizioni normative per la rimozione 

delle barriere architettoniche e per la tutela della salute e della sicurezza 

- Fornitura tempestiva di sussidi didattici, attrezzature e strumenti necessari per lo 

svolgimento delle attività didattiche e il pieno sviluppo delle potenzialità degli 

studenti 

A cura di DS, Docenti e personale ATA: 

- Attuazione di flessibilità organizzativa e didattica 

- Partecipazione ad azioni di formazione e/o di prevenzione specifiche organizzate a 

livello territoriale  

- Partecipazione ad azioni di formazione anche in autoaggiornamento attraverso 

l’utilizzo di bibliografia specifica, dei portali dedicati e delle risorse informative in rete  

- Attivazione di specifiche azioni di orientamento e raccordo per assicurare continuità 

nella presa in carico degli studenti portatori di BES sia in entrata che in uscita 

dall’istituzione scolastica per la realizzazione dei personali progetti di vita 

- Analisi delle certificazioni di disabilità, di DSA, di disturbi evolutivi specifici 

presentate dalle famiglie degli studenti o trasmesse dalle istituzioni scolastiche di 

provenienza 

- Osservazione diretta, ascolto attivo e interazione proattiva nei confronti degli alunni 

portatori di BES e delle loro famiglie, raccolta di informazioni sulla storia personale e 

scolastica degli alunni, rilevazione della consapevolezza della disabilità, del disturbo, 

del disagio, dello svantaggio, nonché dell’accettazione o rifiuto a rendere manifesta la 

problematica, valutazione approfondita delle prestazioni atipiche e dei dati rilevati in 

relazione a caratteristiche generali, caratteristiche cognitive specifiche, potenzialità, 

capacità, abilità pratiche e operative, stili di apprendimento, zone di sviluppo 

prossimale, modalità comunicative e relazionali per l’elaborazione di opportune 

considerazioni pedagogiche e didattiche, anche in assenza di certificazione clinica o 

diagnosi, per l’adozione di tutte le misure che le esigenze educative riscontrate 

richiedono e l’eventuale indirizzamento alla consultazione di medici specialisti 

- Presa in carico globale e inclusiva da parte della comunità educante e in particolare dei 

singoli Consigli di Classe di tutti gli alunni portatori di BES con indicazione di tutti i 

casi in cui sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della 

didattica ed eventualmente di misure dispensative o compensative 

- Redazione di PEI e PDP per ogni studente portatore di BES con indicazione di obiettivi, 

strumenti, strategie, interventi e relativi tempi, risultati attesi, misure dispensative e 

compensative, strumenti, criteri e modalità di verifica e valutazione, al fine di definire, 

monitorare e documentare –secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e 

partecipata dagli studenti, dalla famiglia e dai servizi socio-sanitari- la progettazione 

educativa speciale e l’azione di inclusione 
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- Messa in atto della progettazione educativa speciale per la costruzione attiva delle 

conoscenze e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli alunni portatori di BES 

nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni, con opportuni interventi 

didattico-educativi equilibrati da realizzare con continuità o anche per periodi limitati 

nel tempo a seconda dei casi e dei motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici e sociali 

che hanno determinato i BES, nel pieno rispetto dei peculiari bisogni formativi 

manifestati, attraverso la creazione di ambienti di apprendimento capaci di sviluppare 

l’autostima, lo stile di attribuzione positivo e il senso di autoefficacia degli studenti, 

l’individuazione di contenuti formativi centrati sulla persona e caratterizzati da 

trasversalità ed essenzialità, l’utilizzo di strategie e metodologie favorenti quali 

l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il peer tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di 

mediatori didattici anche di carattere multisensoriale, di attrezzature e ausili 

informatici, di software e sussidi specifici, la proposizione strutturata e sequenziale 

delle consegne, la semplificazione e la parcellizzazione dei contenuti, l’applicazione di 

misure dispensative e compensative  

- Attuazione di pratiche impegnate di inclusione negli ambiti dell’insegnamento 

curriculare, dell’arricchimento extracurriculare dell’offerta formativa, della gestione 

delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra 

docenti, studenti e famiglie 

- Progettazione e attivazione di iniziative volte al potenziamento e alla qualificazione 

dell’offerta formativa per l’inclusione degli alunni ricoverati in ospedale o seguiti in 

terapia domiciliare 

- Monitoraggio in itinere e finale dell’efficacia degli interventi messi in atto, analisi delle 

criticità e dei punti di forza, valutazione e verifica dei risultati raggiunti per accrescere 

la consapevolezza della comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati educativi e per la definizione di 

azioni di miglioramento organizzativo e culturale nella piena consapevolezza che il 

processo di inclusione è un percorso per definizione senza fine 

A cura del docente referente per l’inclusione 

- cura dei contatti con Enti che operano sul territorio per l’organizzazione di attività 

integrative 

- cura dei contatti con l’Azienda Sanitaria Locale per l’organizzazione di incontri di 

informazione e formazione 

- partecipazione a convegni, mostre e manifestazioni riguardanti l’inclusione e 

segnalazione di eventuali iniziative di formazione ai colleghi 

- monitoraggio sul coretto utilizzo e funzionamento delle risorse e delle attrezzature a 

disposizione dell’inclusione, e segnalazione al DS e al DSGA di eventuali problemi, 

coinvolgimento e promozione dell’utilizzo di ogni risorsa e attrezzatura disponibile 

- raccolta e archiviazione della documentazione e della modulistica elaborata dal GLI e 
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promozione del suo concreto utilizzo 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

- Partecipazione ad azioni di formazione e/o di prevenzione specifiche organizzate a 

livello territoriale  

- Partecipazione ad azioni di formazione anche in autoaggiornamento attraverso 

l’utilizzo di bibliografia specifica, dei portali dedicati e delle risorse informative in rete  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

- Valutazione approfondita delle prestazioni atipiche e dei dati rilevati in relazione a 

caratteristiche generali, caratteristiche cognitive specifiche, potenzialità, capacità, 

abilità pratiche e operative, stili di apprendimento, zone di sviluppo prossimale, 

modalità comunicative e relazionali 

- Possibilità di attuare 

o verifiche orali programmate 

o compensazione con prove orali di compiti scritti   

o uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, 

mappe cognitive…) 

o valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e 

collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla 

correttezza formale 

o valutazione dei progressi in itinere   

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

- Utilizzo funzionale delle risorse umane e professionali specifiche presenti nella scuola 

e richiesta all’Ente Provincia dell’attivazione del servizio di integrazione sociale e 

scolastica degli alunni diversabili attraverso l’assegnazione di figure specializzate quali 

educatori per l’autonomia e assistenti alla comunicazione 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

- Interfaccia con la rete dei Centri Territoriali di Supporto, dei Servizi Sociali e Sanitari 

territoriali per l’implementazione delle azioni di sistema, l’integrazione dei servizi alla 

persona in ambito scolastico, anche con funzione preventiva e sussidiaria, lo sviluppo 

professionale dei docenti e la diffusione di migliori pratiche e di modelli sinergici 

trasferibili 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

- Analisi delle certificazioni di disabilità, di DSA, di disturbi evolutivi specifici 

presentate dalle famiglie degli studenti o trasmesse dalle istituzioni scolastiche di 

provenienza 

- Osservazione diretta, ascolto attivo e interazione proattiva nei confronti degli alunni 

portatori di BES e delle loro famiglie ed eventuale indirizzamento alla consultazione di 

medici specialisti 

- Presa in carico globale e inclusiva da parte della comunità educante e in particolare dei 

singoli Consigli di Classe di tutti gli alunni portatori di BES  

- Redazione di PEI e PDP per ogni studente portatore di BES con indicazione di obiettivi, 

strumenti, strategie, interventi e relativi tempi, risultati attesi, misure dispensative e 

compensative, strumenti, criteri e modalità di verifica e valutazione, al fine di definire, 

monitorare e documentare –secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e 

partecipata dagli studenti, dalla famiglia e dai servizi socio-sanitari- la progettazione 

educativa speciale, l’azione di inclusione e l’elaborazione del progetto di vita 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

- Messa in atto della progettazione educativa speciale per la costruzione attiva delle 

conoscenze e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli alunni portatori di BES 

nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni, con opportuni interventi 

didattico-educativi equilibrati da realizzare con continuità o anche per periodi limitati 

nel tempo a seconda dei casi e dei motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici e sociali 

che hanno determinato i BES, nel pieno rispetto dei peculiari bisogni formativi 

manifestati, attraverso la creazione di ambienti di apprendimento capaci di sviluppare 

l’autostima, lo stile di attribuzione positivo e il senso di autoefficacia degli studenti, 

l’individuazione di contenuti formativi centrati sulla persona e caratterizzati da 

trasversalità ed essenzialità, l’utilizzo di strategie e metodologie favorenti quali 

l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il peer tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di 

mediatori didattici anche di carattere multisensoriale, di attrezzature e ausili 

informatici, di software e sussidi specifici, la proposizione strutturata e sequenziale 

delle consegne, la semplificazione e la parcellizzazione dei contenuti, l’applicazione di 

misure dispensative e compensative  

- Attuazione di pratiche impegnate di inclusione negli ambiti dell’insegnamento 

curriculare, dell’arricchimento extracurriculare dell’offerta formativa, della gestione 

delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra 

docenti, studenti e famiglie 

- Progettazione e attivazione di iniziative volte al potenziamento e alla qualificazione 

dell’offerta formativa per l’inclusione degli alunni ricoverati in ospedale o seguiti in 

terapia domiciliare. 
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Valorizzazione delle risorse esistenti 

- Utilizzo funzionale delle risorse umane e professionali specifiche presenti nella scuola 

e richiesta all’Ente Provincia dell’attivazione del servizio di integrazione sociale e 

scolastica degli alunni diversabili attraverso l’assegnazione di figure specializzate quali 

educatori per l’autonomia e assistenti alla comunicazione 

- Organizzazione dell’assistenza di base ad opera dei collaboratori scolastici secondo le 

relative mansioni 

- Fornitura tempestiva di sussidi didattici, attrezzature e strumenti necessari per lo 

svolgimento delle attività didattiche e il pieno sviluppo delle potenzialità degli 

studenti 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

- Acquisto o acquisizione in comodato d’uso di sussidi didattici, attrezzature e strumenti 

necessari per lo svolgimento delle attività didattiche e il pieno sviluppo delle 

potenzialità degli studenti 

- Richiesta all’Ente Provincia dell’attivazione del servizio di integrazione sociale e 

scolastica degli alunni diversabili attraverso l’assegnazione di figure specializzate quali 

educatori per l’autonomia e assistenti alla comunicazione 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

- Attivazione di specifiche azioni di orientamento e raccordo per assicurare continuità 

nella presa in carico degli studenti portatori di BES sia in entrata sia in uscita 

dall’istituzione scolastica per la realizzazione dei personali progetti di vita (per 

assicurare continuità nella realizzazione del progetto di vita degli studenti portatori di 

BES l’istituzione scolastica accompagnerà gli alunni e le loro famiglie nel passaggio alla 

vita adulta collaborando con le istituzioni deputate all’individuazione del progetto 

lavorativo o dell’ambiente di più idoneo inserimento, una volta conclusosi il percorso 

scolastico) 
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PIANO DEGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO E RECUPERO 

Il Collegio dei Docenti del Liceo "Socrate" 
si dichiara consapevole del fatto che la valutazione è un processo educativo che accompagna gli alunni 

durante tutto il percorso scolastico e ha l'obiettivo di migliorare la qualità degli apprendimenti e di 

innalzare i traguardi formativi di tutti gli studenti; 

- ritiene l'innalzamento dell'obbligo d'istruzione a dieci anni, così come dettato dalla L. 296/2006, art. 

1, c. 622 e regolamentato dal DM 139/2007, uno strumento utile per sostenere il pieno sviluppo culturale e 

sociale delle persone, contrastare e prevenire la dispersione scolastica, consentire il successo formativo a 

tutti, migliorando la qualità complessiva del servizio di istruzione; pertanto reputa opportuno che nel primo 

biennio di scuola secondaria superiore, la cui frequenza è necessaria per l'adempimento dell’obbligo di 

istruzione, la valutazione assuma funzione orientante ai fini della conferma della scelta del percorso di studi 

intrapreso, ma anche della riflessione su un possibile ri-orientamento da concordare e sostenere insieme fra 

scuola, studenti e famiglie, e quindi si indirizzi soprattutto al potenziamento delle competenze chiave per 

l'esercizio della cittadinanza attiva indicate dal Consiglio dell'Unione Europea come necessarie per la 

costruzione e il pieno sviluppo della persona, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una 

positiva interazione con la realtà naturale e sociale;   

- considera imprescindibile la responsabilizzazione degli studenti nell'impegno, nella frequenza 

costante delle attività didattiche, nell'attenzione in classe e nello studio a casa al fine del raggiungimento 

degli obiettivi fissati nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa; 

- crede che la positiva realizzazione di un clima sereno all'interno del gruppo classe, improntato al 

dialogo, alla condivisione di obiettivi e traguardi, alla trasparenza delle valutazioni, migliori la relazione di 

insegnamento/apprendimento; 

- stima indispensabile che le attività di sostegno e recupero volte alla prevenzione dell'insuccesso 

costituiscano parte integrante dell'ordinario percorso curricolare e del lavoro in classe e che di conseguenza 

vada potenziata una didattica di permanente attenzione al coinvolgimento di tutti gli studenti nel dialogo 

educativo per il raggiungimento degli obiettivi formativi; 

- fidando sul fatto che la responsabilizzazione degli studenti nelle attività di studio e l'impegno dei 

docenti per una didattica motivante e serenamente rigorosa e per ogni azione di sostegno allo studio 

riducano progressivamente la necessità di ricorrere ad azioni di recupero; 

in ottemperanza al DM 80/2007, all'OM 92/2007, alla CM 12/2009, all'art. 2 della L. 169/2008, alla CM 

10/2009 e al DPR 122/2009, delibera, nell'ambito della calendarizzazione delle attività didattiche e di 

scrutinio, di attuare le iniziative e gli interventi per il sostegno didattico e il recupero dei debiti formativi di 

seguito esplicitati nei tempi e nelle modalità di massima così previsti e di darne tempestiva e dettagliata 

comunicazione scritta agli studenti e alle famiglie: 

Durante tutto l'anno scolastico 

Si utilizza la quota del 20% del monte ore del curricolo riservato all'autonomia scolastica ex DM 47/2006 e si 

realizzano interventi formativi di potenziamento per attività di sostegno metodologico, studio guidato, 

ricapitolazione di argomenti didattici di particolare complessità, anche attraverso modalità di didattica 

laboratoriale e peer tutoring.  

Ottobre 

In sede di progettazione formativa i Consigli di Classe  
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- effettuano un'attenta analisi delle esigenze formative, della natura delle difficoltà di apprendimento, delle 

lacune e delle problematiche individuali del singolo studente; 

- individuano e segnalano le tipologie di intervento di sostegno o recupero da realizzare per ciascuna 

disciplina, tenendo conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi 

formativi stabiliti; 

- determinano le modalità di realizzazione delle prove di verifica in relazione alla natura delle discipline 

(verifiche scritte, pratiche e/o orali). 

Scrutini intermedi  

In sede di scrutinio, per tutte le classi, ogni insegnante esprime la sua proposta di voto con un breve 

giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate, che tenga conto per ogni 

alunno delle conoscenze, abilità e competenze acquisite per ogni disciplina, dell'impegno, dell'interesse, del 

comportamento, della partecipazione alle azioni di sostegno e di recupero e degli esiti evidenziati; segnala 

inoltre l'esigenza di attivare interventi di sostegno o di recupero. 

I Consigli di Classe  

* valutano la personalità scolastica dei singoli alunni tenendo conto delle conoscenze, abilità e competenze 

acquisite, dell'impegno, dell'interesse, del comportamento, della partecipazione alle attività di formazione 

promosse dalla scuola e alle azioni di sostegno e di recupero, degli esiti evidenziati; 

* effettuano un'attenta analisi delle esigenze formative, della natura delle difficoltà di apprendimento, dei 

punti di debolezza nelle progettazioni formative su cui intervenire, delle lacune e delle problematiche 

individuali del singolo studente; 

* individuano e segnalano le tipologie di intervento di sostegno o recupero da realizzare per ciascuna 

disciplina in cui ogni singolo alunno consegua valutazione di insufficienza, tenendo conto anche della 

possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti; 

* determinano le modalità di realizzazione delle prove di verifica in relazione alla natura delle discipline 

(verifiche scritte, pratiche, orali). 

Delle difficoltà di apprendimento e delle specifiche carenze evidenziate dal singolo alunno, delle modalità e 

dei tempi di svolgimento, degli obiettivi degli interventi didattico-educativi di recupero organizzati dalla 

scuola, nonché delle relative prove di verifica, degli esiti viene data tempestiva comunicazione alle famiglie 

che devono dichiarare in forma scritta l'intenzione di avvalersi o meno delle predette attività di recupero. 

Febbraio-Aprile 

Compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, vengono attuati interventi didattico-educativi di 

sostegno e recupero intermedi per tutte le classi su contenuti disciplinari ritenuti imprescindibili per lo 

sviluppo delle abilità e l'acquisizione delle necessarie competenze organizzati per gruppi omogenei di 

livello e per classi parallele, in considerazione degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dagli 

studenti, di norma per un numero minimo di 6 e massimo di 12 alunni per gruppo per la durata di circa 15 

ore per ciascun intervento per le tre discipline individuate dai Consigli di Classe in cui gli alunni evidenzino 

maggiori carenze in riferimento all'ambito disciplinare caratterizzante l'indirizzo. Per le altre discipline in 

cui gli alunni conseguano valutazione di insufficienza o per gruppi di alunni in numero inferiore a 6 si farà 

ricorso ad altre iniziative di sostegno quali indirizzamento ad approfondire lo studio individuale, pausa 

didattica (sospensione nell'avanzamento dei programmi per dar spazio ad interventi di approfondimento e 

riepilogo dei nuclei fondanti delle singole discipline per fasce di livello in orario curriculare a cura dei 

docenti titolari previa riformulazione delle strategie didattiche per il superamento delle lacune pregresse, il 
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consolidamento e il potenziamento di abilità e competenze, anche attraverso modalità di didattica 

laboratoriale), sportello didattico (lo sportello didattico, che si qualifica in azioni di sostegno metodologico e 

in indicazioni di guida allo studio autonomo degli studenti, potrà essere attivato in coda all'orario scolastico 

antimeridiano a cura dei docenti curricolari delle discipline interessate). 

Delle difficoltà di apprendimento e delle specifiche carenze evidenziate dal singolo alunno, delle modalità e 

dei tempi di svolgimento, degli obiettivi degli interventi didattico-educativi di recupero organizzati dalla 

scuola, nonché delle relative prove di verifica, degli esiti viene data tempestiva comunicazione alle famiglie 

che devono dichiarare in forma scritta l'intenzione di avvalersi o meno delle predette attività di recupero. 

Aprile-Maggio 

Prova di verifica, una per disciplina, per l'accertamento del recupero delle carenze rilevate negli scrutini 

intermedi con possibilità di dimostrare l’avvenuto recupero attraverso le prove previste nel pentamestre. 

Tutti gli studenti individuati in sede di scrutinio intermedio quali destinatari degli interventi didattico-

educativi di sostegno e recupero, sia coloro che hanno frequentato le attività organizzate dalla scuola sia 

coloro che non se ne sono avvalsi, hanno l'obbligo di sottoporsi alla prova di verifica predisposta al termine 

delle azioni di recupero dal Consiglio di classe per l'accertamento del superamento dei debiti formativi. 

Degli esiti viene data puntuale notizia alle famiglie. 

Le azioni di sostegno e recupero e gli esiti della prova di verifica per l'accertamento dell'avvenuto recupero 

effettuate devono essere opportunamente verbalizzati a cura dei docenti delle discipline interessate. 

Giugno 

Scrutini al termine delle lezioni 

In sede di scrutinio, ogni insegnante esprime la sua proposta di voto con un breve giudizio motivato 

desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate nel corso dell'ultimo pentamestre, che tenga 

conto per ogni alunno delle conoscenze, abilità e competenze acquisite per ogni disciplina, dell'impegno, 

dell'interesse,del comportamento, della partecipazione dimostrati nell'intero percorso scolastico, compresi le 

attività di arricchimento dell'offerta formativa e le azioni di sostegno e di recupero, e degli esiti evidenziati; 

segnala inoltre l'esigenza di attivare ulteriori interventi di sostegno o di recupero. 

I Consigli di Classe, sulla base delle proposte di voto dei singoli insegnanti, alla luce dei criteri generali 

stabiliti dal Collegio dei Docenti, valutano complessivamente la personalità scolastica dei singoli alunni 

tenendo conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite, dell'impegno, dell'interesse, del 

comportamento, della partecipazione alle attività di formazione promosse dalla scuola e alle azioni di 

sostegno e di recupero già effettuate, degli esiti evidenziati, delle valutazioni espresse in sede di scrutinio 

intermedio, dell'intero percorso scolastico con particolare riferimento ai livelli di partenza e agli obiettivi 

minimi fissati.  

- Per l'alunno che consegua una valutazione almeno di sufficienza in tutte le discipline, viene 

deliberata l'ammissione alla classe successiva. 

- Per l'alunno che presenti insufficienze di cui almeno tre gravi, qualora il Consiglio di Classe non 

intraveda la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi stabiliti e di proseguire proficuamente il 

percorso scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di 

appositi interventi di recupero da effettuare nei mesi estivi, viene deliberata la non ammissione alla classe 

successiva. 

- Per l'alunno che presenti insufficienze in una, due o tre discipline a fronte di difficoltà e carenze per 

le quali il Consiglio di Classe ritenga possibile il raggiungimento degli obiettivi formativi stabiliti e una 
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proficua prosecuzione del percorso scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o 

attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero da effettuare nei mesi estivi, viene deliberata la 

sospensione del giudizio.  

Della decisione di sospensione del giudizio assunta dai Consigli di Classe con indicazione delle specifiche 

carenze evidenziate dal singolo alunno, dei voti proposti in sede di scrutinio nelle discipline nelle quali lo 

studente non abbia raggiunto la sufficienza, delle modalità e dei tempi di svolgimento, degli obiettivi degli 

interventi didattico-educativi di recupero estivi organizzati dalla scuola nonché delle relative prove di 

verifica degli esiti viene data tempestiva comunicazione alle famiglie che devono dichiarare in forma scritta 

l'intenzione di avvalersi o meno delle predette attività di recupero.  

Giugno - Luglio  

Compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, vengono attivati interventi didattico-educativi di 

sostegno e recupero estivi su contenuti disciplinari ritenuti imprescindibili per lo sviluppo delle abilità e 

l'acquisizione delle necessarie competenze organizzati per gruppi omogenei di livello e per classi parallele, 

in considerazione degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dagli studenti per le discipline 

individuate dai Consigli di Classe in cui gli alunni evidenzino maggiori carenze.  

Settembre prima dell’inizio delle lezioni 

Prove di verifica per l'accertamento del saldo dei debiti formativi. 

Tutti gli studenti individuati in sede di scrutinio al termine delle lezioni quali destinatari degli interventi 

didattico-educativi di sostegno e recupero, sia coloro che hanno frequentato le attività organizzate dalla 

scuola sia coloro che non se ne sono avvalsi, hanno l'obbligo di sottoporsi alle prove di verifica 

documentabili predisposte al termine delle azioni di recupero dal Consiglio di classe per l'accertamento del 

superamento dei debiti formativi. 

Le azioni di sostegno e recupero e gli esiti delle prove di verifica per l'accertamento dell'avvenuto recupero 

effettuate devono essere opportunamente verbalizzati a cura dei docenti delle discipline interessate. 

Scrutini finali  

I Consigli di Classe, di norma nella stessa composizione di quelli che hanno proceduto alle operazioni di 

scrutinio al termine delle lezioni, sulla base dell'esito delle prove di verifica per l'accertamento del saldo del 

debito formativo, ne certificano gli esiti e deliberano l'ammissione o la non ammissione alla classe 

successiva degli alunni con sospensione del giudizio tenendo conto anche dei risultati conseguiti dagli 

studenti nelle varie fasi del percorso di recupero e quindi della situazione di partenza e dei progressi 

effettuati. In caso di esito positivo, i Consigli di Classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, 

procedono all'assegnazione del punteggio per il credito scolastico per le classi prime e seconde liceali nella 

misura prevista dalla tabella A allegata al DM 99/2009. 

L’incarico del coordinamento delle attività di sostegno e recupero è affidato ai proff. Giuseppe Di Florio e 

Luigi Di Nardi. 

Ai Dipartimenti Disciplinari sono affidati i compiti di 

▪ effettuare uno screening delle cause delle difficoltà ricorrenti riscontrate dagli studenti per 

disciplina o ambito disciplinare e dei punti di debolezza nelle progettazioni formative, sulla base dell’analisi 

degli esiti delle azioni di recupero promosse dopo gli scrutini intermedi; 

▪ individuare metodologie didattiche mirate a seconda del tipo di difficoltà; 
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▪ formulare proposte sull’organizzazione delle prove di verifica da realizzare per l’accertamento del 

saldo dei debiti formativi. 

Ai Consigli di Classe sono affidati i compiti di 

▪ effettuare un’attenta analisi delle esigenze formative, della natura delle difficoltà di apprendimento, 

dei punti di debolezza nelle progettazioni formative su cui intervenire, delle lacune e delle problematiche 

individuali del singolo studente; 

▪ individuare e segnalare le tipologie di intervento di sostegno o recupero da realizzare per ciascuna 

disciplina per singolo alunno, tenendo conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere 

autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti; 

▪ determinare le modalità di realizzazione delle prove di verifica in relazione alla natura delle 

discipline; 

▪ certificare gli esiti delle prove di verifica ai fini dell’accertamento del saldo dei debiti formativi. 

L’incarico delle attività di sostegno e recupero è affidato ai docenti interni che si rendano disponibili con 

priorità per i docenti incaricati di interventi di potenziamento e in subordine per i docenti curriculari che 

hanno il maggior numero di alunni individuati come destinatari degli interventi. In caso di indisponibilità 

dei docenti curriculari si farà ricorso a docenti esterni individuati attraverso le graduatorie. Il docente 

titolare delle attività di sostegno e recupero deve necessariamente raccordare l’intervento programmato alle 

analisi effettuate dai Consigli di Classe e all’azione didattica del docente curricolare di disciplina, qualora 

non sia individuato nella stessa persona, al fine di orientare contenuti e metodi dell’attività di recupero agli 

specifici bisogni formativi di ciascun alunno, con particolare riguardo alla predisposizione, alla conduzione 

e alla correzione delle prove di verifica per l’accertamento dell’avvenuto saldo del debito formativo; deve 

inoltre compilare l’apposito registro con l’elenco degli alunni destinatari dell’intervento, con l’indicazione 

degli obiettivi, dei contenuti e delle metodologie e delle prove di verifica programmate, con l’esplicitazione 

di un giudizio analitico sul percorso di recupero effettuato dal singolo alunno e sul grado di competenza 

acquisito, corredato, nella fase intermedia, della segnalazione della necessità di ulteriori forme di supporto, 

con la stesura di una breve relazione sull’azione realizzata. La predisposizione, la conduzione e la 

correzione delle prove di verifica per l’accertamento dell’avvenuto saldo del debito formativo e la relativa 

verbalizzazione competono al docente curriculare titolare della disciplina. 
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FORMAZIONE DEL PERSONALE IN SERVIZIO 
 
  

  Nel quadro evolutivo del sistema nazionale d’istruzione e formazione delineato dalla L. 107/2015, 

con particolare riguardo ai commi 121-125, la formazione in servizio “obbligatoria, permanente e 

strutturale” è connessa alla funzione docente e rappresenta un fattore decisivo per la qualificazione di 

ogni sistema educativo e per la crescita professionale di chi in esso opera in quanto è intesa come 

impegno e responsabilità professionale di ogni docente, “ambiente di apprendimento continuo e 

diffuso” ispirato ad una logica strategica e funzionale al miglioramento. 

  Alla luce delle “Indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione 

del personale” fornite con Nota MIUR prot. n. 35 del 07/01/2016, delle “Prime indicazioni per la 

progettazione delle attività di formazione destinate al personale scolastico” di cui alla Nota MIUR prot. 

n. 2915 del 19 settembre 2016, del “Piano per la Formazione dei Docenti 2016-2019” si propone di 

indirizzare il personale scolastico in significativi percorsi di sviluppo e ricerca professionale attraverso 

la valorizzazione di metodologie innovative e interattive quali laboratori, workshop, ricerca-azione, 

comunità di pratiche, peer review, social networking che prevedano attività di documentazione e forme 

di monitoraggio e valutazione della qualità e dell’efficacia dell’azione formativa. 

  A seconda dei bisogni formativi rilevati anche nell’ambito dei processi di autovalutazione e di 

miglioramento, nonché sulla base dei dati di contesto e degli obiettivi di innovazione che si intendono 

perseguire, le azioni formative sarano rivolte al personale in forme differenziate e incentiveranno sia il 

confronto collaborativo per l’elaborazione di buone pratiche condivise sia la costruzione di personali 

percorsi di sviluppo professionale. 

 

 

PIANO DI FORMAZIONE IN SERVIZIO PER I DOCENTI 

 

Si prevede di attuare il piano di formazione per i docenti (art. 66 CCNL 2007) relativamente ai seguenti 

ambiti: 

- Didattica per competenze e innovazione metodologica 

- Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 

- Competenze di lingua straniera. Percorsi didattici con metodologia CLIL 

- Inclusione e disabilità: percorsi didattici per l'integrazione di alunni portatori di bisogni educativi  speciali 

- Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

- Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

- Valutazione e miglioramento. 

 

 

PIANO DI FORMAZIONE IN SERVIZIO PER IL PERSONALE ATA 

 

- Aggiornamento operativo di settori di competenza 

- Innovazione digitale dell’amministrazione. 
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STRUTTURE 
 

 

Bibliomediateca “Aldo Marzi” 
 

 

 

 
 

 
 
La Bibliomediateca è ubicata al primo piano della sede centrale del Liceo. Dispone di un ampio salone di 

circa mq. 300 ben illuminato e facilmente accessibile, di 30 posti a sedere, di postazioni multimediali per le 

ricerche in Internet, document camera, LIM, tablet. Possiede più di 8000 volumi catalogati per autore e per 

argomento su supporto informatico e cartaceo. I cataloghi sono consultabili anche sulla Home Page del 

sito del Liceo (Biblioteca on line). Il Liceo si avvale anche dell’abbonamento a numerose riviste di ambiti 

disciplinari umanistici e scientifici. L’accesso alla consultazione ed al prestito è consentito ogni giorno dal 

lunedì al sabato per una o più ore con l’assistenza di docenti qualificati. Il Liceo “Socrate” aderisce alla 

Rete di Biblioteche Scolastiche della Provincia di Bari “Biblos” finalizzata a promuovere la lettura e la 

ricerca di studenti e docenti mediante scambi e prestiti interbibliotecari, attività di aggiornamento, 

circolazione di idee ed esperienze. In tale ambito è in fase di attuazione la catalogazione dei documenti 

con il software WinIride 4.0 e la relativa gestione informatizzata della Biblioteca. 

 
 

Laboratorio di Fisica 

 
Modernissime rotaie dotate di sensori ottici permettono di effettuare significative esperienze di 

cinematica e dinamica. I dati sperimentali acquisiti mediante unità data-logger vengono poi 

rielaborati con opportuni software dalle numerose postazioni informatiche di cui il laboratorio è 

dotato. 

Elettroscopi, condensatori di vario tipo, alcune macchine elettrostatiche di Wimshurst consentono 

di verificare i fenomeni dell’elettricità statica. Altri dispositivi di tipo tradizionale –solenoidi, fili 

rettilinei, spire circolari, apparecchio di Oersted-Ampere, apparecchio di Hartl- insieme ad altre 

apparecchiature elettroniche di ultima generazione (laser) offrono la possibilità di sperimentare in 

maniera efficace le leggi dell’elettromagnetismo e dell’ottica. 
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Laboratori di Scienze Naturali 

 
Il locale che ospita il laboratorio di scienze naturali, situato nella sede centrale, ha dimensioni adeguate 

sia per contenere gli arredi previsti, sia per consentire agli allievi libertà di movimenti durante le 

attività; è ben illuminato e ventilato e fornito di uscite di sicurezza in numero adeguato alle persone che 

può ospitare (30 persone). 

Consta di due zone:  1. zona lavoro;  2. zona didattica. 

1) La prima zona è composta da due banconi centrali, di materiale ignifugo, (per un totale di 20 

postazioni) provvisti di: prese elettriche, pozzetti dell’acqua con rubinetti, attacchi del gas metano, ampi 

lavandini ad una estremità dei banconi, mensole in vetro. La strumentazione è costituita da microscopi, 

bilance, termostato, centrifuga, bagnomaria, spettrometro.  Una cappa aspirante portatile evita la 

diffusione di vapori prodotti durante le esperienze all’interno del laboratorio. 

2) La zona didattica permette a trenta alunni la visione di film scientifici o l’introduzione teorica 

all’attività di laboratorio. 

Armadi di sicurezza, con aspiratore, contengono le sostanze tossiche, mentre una serie di armadi a 

vetro servono per riporre vetreria e strumenti di uso comune. La dotazione si completa  di un frigorifero 

e di due computer completi di stampanti. 

È stato impiantato un laboratorio di scienze anche nella sede succursale. 
 
 
 

Laboratorio Multimediale - Linguistico  

 Sede Succursale 

 
Il Laboratorio Multimediale- Linguistico è dotato di 26 postazioni PC e inoltre di  

 

 
n. 1 postazione docente con due monitor, n. 1 stampante laser colori, n. 1 videoproiettore, n. 1 

videoregistratore, n. 1 telecamera a braccio, n. 1 decoder satellitare, n. 1 ricevitore digitale terrestre, 

collegamento ad Internet ADSL.  

Il laboratorio permette ad ogni allievo della classe sia di operare sul PC individualmente sia di 

interagire con altri allievi e con l’insegnante facendo uso delle moderne tecnologie informatiche e del 

software linguistico. Nello stesso laboratorio gli studenti possono visionare e ascoltare in cuffia 

videocassette, DVD e programmi televisivi satellitari, e svolgere, divisi in gruppi, fino a 4 attività 

diverse, contemporaneamente. 
 
 

Laboratorio Linguistico   

Sede Centrale 

 
Il Laboratorio Linguistico è dotato di una postazione docente, 28 postazioni studente e una lavagna 

interattiva multimediale (LIM). Esso è di nuova generazione per quanto riguarda il software 
didattico che utilizza la tecnologia digitale. 

 

 

Laboratorio Multimediale  

Sede Centrale 

 
Il Laboratorio Multimediale è dotato di 25 postazioni PC con n. 2 PC Server e n. 1 PC  postazione 
docente, n.25 postazioni allievi, n. 1 stampante laser bianco e nero, n. 1 stampante laser a colori, n. 1 
videoproiettore, n.  1 digital camera COLPIX 5200, n. 1 digital camera CANON MV3-MC., n. 1  PC - 
CAM 300. n.1  masterizzatore DVD esterno, n. 1 masterizzatore CD esterno. Collegamento ad 
Internet ADSL. 
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Palestre e Piste di atletica 
 

 
 
 

 
 
 
 

Gli impianti sportivi del Liceo Classico “Socrate” sono composti da strutture coperte e scoperte. 

La palestra coperta, molto grande e luminosa, comprende 2 campi regolamentari, uno di pallavolo e 

uno di basket. Lungo i perimetri della palestra sono sistemate 10 spalliere svedesi a 2 campate. Lo 

spazio esterno, molto vasto, comprende 1 campo regolamentare di pallavolo e un grande teatro dove 

ogni anno si organizzano attività sportive, teatrali e culturali. Dal lato destro della palestra coperta si 

accede agli impianti di atletica che comprendono piste in rettilineo e buca per il salto in lungo. Inoltre 

sul fondo di questo spazio, è situato un campo da basket. 
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Teatro all’aperto 
 

 
 
 
 

 

La scuola è dotata di un grande 

spazio all’aperto, con ampia 

gradinata per gli spettatori, che ospita 

rappresentazioni  teatrali, concerti, 

manifestazioni sportive e assemblee. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Auditorium 
 
 

L’Auditorium  di recente valorizzato con l’installazione di un moderno impianto audio video con 
maxi schermo e sistema di videoconferenza, si configura come luogo privilegiato del rapporto Scuola-
Città. Gli spazi del dialogo e della comunicazione, accanto al teatro all’aperto, offrono la possibilità di 
incontri molteplici di studio e di confronto.  
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FUNZIONIGRAMMA 
 

 

Dirigente Scolastico 

 
- Area della collaborazione e della gestione: docenti collaboratori all'Ufficio della Dirigenza, funzioni strumentali al 

POF e relativi gruppi di lavoro, docente con funzione di supporto alla documentazione del Consiglio d'Istituto, 

docente referente per la sicurezza dei dati, commissione POF composta da tutti i docenti responsabili di funzione 

strumentale e dai docenti coordinatori di Dipartimento, commissioni tecniche: commissione orario, commissione 

formazione delle classi, commissione di supporto ai lavori degli OO.CC., NIV, 

 

- Area del coordinamento e dell'organizzazione didattica: coordinatori dei Dipartimenti Disciplinari e per assi 

culturali, coordinatori dei Consigli di Classe, docenti con funzioni di supporto al coordinamento dei Consigli di 

Classe, Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, referente per l’inclusione, referente per il contrasto al cyberbullismo, 

referenti per le certificazioni linguistiche, referenti per il potenziamento dell'area scientifica, referenti del Liceo 

Internazionale a opzione di lingua tedesca, referente per le attività di educazione alla salute, , referente per i progetti 

di internazionalizzazione dei percorsi di studio, referente per la Legalità e per l'insegnamento di Cittadinanza e 

Costituzione, referente per il Centro Sportivo Scolastico, Animatore Digitale. 

 

- Area della progettazione: docenti responsabili di progetto e docenti impegnati nella realizzazione delle attività 

progettuali. 

 

Funzioni Strumentali al Piano dell'Offerta formativa (Art. 33 CCNL 2007) 

 

Area di riferimento:  

- Implementazione e gestione del POF e dei servizi per la qualità 

Area di riferimento:  

- Coordinamento delle attività della Bibliomediateca d’Istituto 

Area di riferimento: 

- Coordinamento delle attività culturali, visite e viaggi d’istruzione, attività degli studenti 

Area di riferimento: 

- Coordinamento delle azioni di orientamento e accoglienza e dei rapporti con Enti e Istituzioni 

Area di riferimento: 

- Gestione della comunicazione istituzionale 

 

Per lo svolgimento di attività di collaborazione con l’Ufficio della Dirigenza per il supporto alle funzioni 

organizzative e amministrative sono individuati due docenti (Artt. 34, 88, c. 2, lett. e CCNL 2007). 

Relativamente alle diverse esigenze didattiche e organizzative in correlazione con il Piano dell’Offerta Formativa 

(Art. 88, c. 2, lett. k CCNL 2007) le attività si articoleranno nel modo seguente: 
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Attività di supporto alla documentazione del Consiglio d’Istituto 

 

Attività di Coordinamento dei Dipartimenti Disciplinari 

Filosofia e Storia 

Italiano e Latino (Liceo) 

Latino e Greco (Ginnasio e Liceo) 

Lingue straniere: Inglese – Tedesco 

Matematica e Fisica 

Scienze 

Storia dell’Arte 

Educazione fisica - Scienze motorie e sportive  

Religione 

 

Attività di Coordinamento dei Dipartimenti d’Asse Culturale 

Asse dei linguaggi Asse scientifico-tecnologico 

Asse matematico Asse storico-sociale 

 

Attività di Coordinamento dei Consigli di Classe 

 

Attività di supporto al Coordinamento dei Consigli di Classe 

 

Gruppo di  lavoro per l’orientamento 

 

Gruppo di  lavoro per i viaggi e le visite di istruzione 

 

Gruppo di  lavoro per le attività della Bibliomediateca 

 

Gruppo di  lavoro per la comunicazione istituzionale 

 

Commissione Orario 
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Commissione per la Formazione delle classi 

 

Commissione di supporto ai lavori degli OO.CC. 

 

Referente per la sicurezza dei dati 

 

Referenti per le certificazioni linguistiche 

 

Referenti per il potenziamento dell’area scientifica 

 

Referente per le attività di educazione alla salute 

 

Referenti per il Liceo Internazionale a opzione di lingua tedesca 

 

Referente per i progetti di internazionalizzazione dei percorsi di studio 

 

Referenti per la Legalità e per l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione 

 

Referente per il Centro Sportivo Scolastico 

 

Referente per il coordinamento delle iniziative di prevenzione e contrasto del cyberbullismo 

 

Referente per l’inclusione 

 

Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

 

Nucleo Interno di Valutazione 

 

Animatore digitale 
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UFFICI DI SEGRETERIA 

DIREZIONE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 

 
Ufficio Gestione Affari Generali e OO. CC., Protocollo-Archivio 

 
Ufficio Gestione Servizi per la Didattica 

 
Ufficio Gestione giuridico contabile del Personale 

 
Ufficio Gestione Contabilità e Bilancio 

 
Ufficio Gestione Magazzino e Patrimonio 

 
Ufficio Gestione Progetti POF-PON-POR 

 
 

 
UFFICIO TECNICO 

 
RESPONSABILE DEI LABORATORI di FISICA E CHIMICA 

 
RESPONSABILE DEI LABORATORI MULTIMEDIALE-INFORMATICI-LINGUISTICI 

 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

esperto esterno 

 
RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

 
AMMINISTRATORE DI SISTEMA 
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ORGANI COLLEGIALI ISTITUZIONALI 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI  

 
 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

 
GIUNTA ESECUTIVA 

 
 

CONSIGLI DI CLASSE 
 
 

ORGANO DI GARANZIA 
 

                               
 COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI  DOCENTI 
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PIANI DI STUDIO  E ORARI DI LEZIONE 

 

Liceo di ordinamento 

DPR 89/2010 

 

 

1° biennio 

 

2° biennio 

 

5° anno 

 

1° anno  

 

2° anno 

 

3° anno 

 

4° anno 

 

 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – orario settimanale 

Lingua e letteratura 

italiana 

4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina  5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura 

straniera 

3 3 3 3 3 

Storia   3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Filosofia   3 3 3 

Matematica* 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 2 2 2 

Storia dell’Arte   2 2 2 

Scienze motorie e 

sportive 

2 2 2 2 2 

Religione cattolica o  

Attività alternative 

1 1 1 1 1 

totale ore  27 27 31 31 31 

 

* Con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

Nell’ultimo anno del percorso di studi è previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una 

disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori 

per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente organico ad esse assegnato. 
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Liceo internazionale di 

Lingua Tedesca 

 

 

1° biennio 

 

2° biennio 

 

5° anno 

 

1° anno  

 

2° anno 

 

3° anno 

 

4° anno 

 

 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – orario settimanale 

Lingua e letteratura 

italiana 

5 5 4 4 4 

Lingua e cultura latina  4 4 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Tedesco 5 5 4 4 4 

Inglese 3 3 3   

Storia 2 2 2 2 3 

Geografia 2 2    

Filosofia   3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Fisica    3 3 

Scienze naturali   3 3 2 

Storia dell’Arte   2 2 2 

Scienze motorie e 

sportive 

2 2 2 2 2 

Religione cattolica o  

Attività alternative 

1 1 1 1 1 

totale ore  32 32 34 34 34 

 

 

Il curricolo italiano del Liceo è integrato con l’insegnamento del Tedesco, nonché della Storia e della Geografia 

in lingua tedesca a cura del docente di madrelingua. Gli esami finali in Lingua e Letteratura Tedesca e in Storia 

sono parte integrante dell’Esame di Stato. Alla fine del percorso di studi quinquennale gli allievi conseguono, 

oltre al diploma italiano, un diploma tedesco rilasciato dalla Commissione Federale dei Ministri dell’Istruzione 

dei Länder, che consente l’accesso alle università italiane e tedesche. Sono previsti scambi culturali e gemellaggi 

con scuole e università tedesche. 
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PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA CURRICULARE 

Liceo Internazionale a opzione di lingua tedesca 

Liceo classico di ordinamento con opzioni di attività e insegnamento facoltativi  

ex art. 10 c. 2 lett. c, c. 3 e Allegato H del DPR 89/2010 ed ex art. 1 c. 28 della L. 107/2015 

 

 

Liceo Internazionale a opzione di lingua tedesca: Piano di Studi attuato sulla base di un Accordo 

internazionale redatto in forma di lettere a firma del Ministro degli Affari Esteri Franco Frattini e dell’Ambasciatore della 

Repubblica Federale di Germania Michael Gerdts in data 26 luglio e 14 ottobre 2004, con parere favorevole del MIUR 

(Nota prot. n. 1413 del 15/02/2006) e con autorizzazione dell’USRPuglia (Nota prot. n. 5401 del 21/06/2006). 

Liceo Classico di ordinamento: Piano di Studi attuato sulla base del riordino del sistema d’istruzione 

disposto dal DPR 89/2010.  

Ai fini della realizzazione dei principi affermati dal DPR 275/1999, per il conseguimento degli obiettivi 

formativi propri del curriculum di studi del Liceo Classico nell’esercizio dell’autonomia didattica, organizzativa e 

di ricerca, si prevede di potenziare insegnamenti obbligatori e attivare, attraverso il Piano dell’Offerta Formativa, 

nei limiti della propria disponibilità di bilancio, attività e insegnamenti facoltativi coerenti con il profilo educativo, 

culturale e professionale dello studente previsto per il percorso liceale. La scelta di tali attività e insegnamenti  è 

facoltativa per gli studenti che però sono tenuti alla frequenza delle attività e degli insegnamenti prescelti. Le 

materie facoltative concorrono alla valutazione complessiva. In attuazione di quanto previsto dall’art. art. 10 c. 2 

lett. c, c. 3 e Allegato H del DPR 89/2010 e dall’art. 1 c. 28 della L. 107/2015 l’offerta formativa curriculare prevede 

per il primo biennio 

- Liceo Classico di ordinamento 

- Liceo Classico di ordinamento con potenziamento di Inglese 

- Liceo Classico di ordinamento con potenziamento di Inglese e Matematica 

- Liceo Classico di ordinamento con potenziamento di Italiano (tecniche della comunicazione e scrittura 

creativa) 

- Liceo Classico di ordinamento con potenziamento di GeoStoria e Diritto 

- Liceo Classico di ordinamento con potenziamento di Italiano e Storia dell’Arte (valorizzazione dei beni 

culturali) 

- Liceo Classico di ordinamento con potenziamento di Inglese e Scienze. 

 

Le classi che nel primo biennio avranno seguito il potenziamento di Inglese e Scienze potranno essere avviate nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno ad un percorso di studio con curvatura bio-medica e ad attinenti attività di 

alternanza scuola-lavoro, 

Le classi che nel primo biennio avranno seguito il potenziamento di GeoStoria e Diritto potranno essere avviate nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno ad un percorso di studio con curvatura giuridico-economica e ad attinenti 

attività di alternanza scuola-lavoro. 

Le classi che nel primo biennio avranno seguito il potenziamento di Italiano e Storia dell’Arte potranno essere 

avviate nel secondo biennio e nell’ultimo anno ad un percorso di studio con curvatura sui beni culturali e ad 

attinenti attività di alternanza scuola-lavoro. 

Tali percorsi potranno essere attivati previa puntuale progettazione dei piani formativi a cura dei dipartimenti 

disciplinari interessati e a seguito della stipula di accordi e convenzioni con gli ordini professionali provinciali di 

pertinenza. 
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ATTIVITÀ PROGETTUALI PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 “Premio Salvatore Domenico Lugarà” - Gara di traduzione dal greco antico 

Progetto Pirandello 

Giornale scolastico 

Progetto per la gestione/apertura della Bibliomediateca d’istituto e attività culturali correlate 

Progetto delle attività di Orientamento in ingresso e in uscita 

Laboratori di orientamento attivo per studenti delle scuole secondarie di primo grado 

Immagina il tuo futuro per studenti del penultimo e dell’ultimo anno del corso di studi 

Il quotidiano in classe 

Corsi di preparazione alle certificazioni europee per la lingua tedesca 

Percorsi formativi per le certificazioni Cambridge English Language Assessment (B1 – B2 - C1) e per l’esame 
IELTS ACADEMIC 

Incontri con autori e testimoni  

Laboratorio di teatro classico 

Laboratorio di pratica musicale e corale 

Cineforum per un’estetica della visione 

Partecipazione alle Olimpiadi della Matematica 

Letteratura e Storiografia del XX secolo 

Percorsi tra Letteratura e Musica 

Valorizzazione delle eccellenze: partecipazione a gare nazionali e internazionali di traduzione dal greco e dal 
latino 

Multimedialità e ricerca – Test Center ECDL 

Giornata dell’Arte 

Percorsi di educazione alla legalità e all’inclusione 

Attività del Centro Sportivo Scolastico 

Atletica leggera su pista - Canoa - Badminton - Pallavolo - Corsa campestre  -  Vela  -  Trekking - Sci alpino  - 
Tennis - Tennis tavolo - Orienteering - Beach Volley 

Percorsi di Alternanza Scuola Lavoro nei settori “Comunicazione” e “Beni Culturali” 

Educazione alla Salute 

Potenziamento dell’Area scientifica 

Partecipazione ai Giochi della Chimica e alle Olimpiadi di Scienze Naturali 

 

Il Liceo aderisce inoltre a progetti in rete con altre istituzioni scolastiche e con enti e istituzioni territoriali quali  

“Programma il futuro (Code Week)”, “UNICEF - Verso una Scuola Amica”,  “Certilingua: Attestato europeo di 
eccellenza per competenze plurilingui e competenze europee/internazionali”,  “Associazione Diplomatici - Change 

the World – Model United Nations” “Mobilità studentesca internazionale – Intercultura.” 
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PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

"PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO" 2014-2020 

 

L’istituzione scolastica accede con la sua progettazione agli strumenti finanziari gestiti dalla Commissione 

Europea per rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale riducendo il divario fra le regioni più 

avanzate e quelle in ritardo di sviluppo nel quadro strategico per la cooperazione europea nel settore 

dell’istruzione e della formazione. 

Il PON “Per la Scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” è destinato a finanziare sia interventi 

di natura materiale, tramite il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sia azioni immateriali, tramite il 

Fondo Sociale Europeo (FSE), con una duplice finalità: da un lato perseguire l’equità e la coesione, favorendo la 

riduzione dei divari territoriali, il rafforzamento delle scuole contraddistinte da maggiori ritardi e il sostegno 

degli studenti caratterizzati da maggiori difficoltà, dall’altro promuovere le eccellenze per garantire a tutti 

l’opportunità di accedere agli studi, assicurando a ciascuno la possibilità del successo formativo e la 

valorizzazione dei meriti personali, indipendentemente dal contesto socio-economico di provenienza. 

Qualità degli apprendimenti e inclusività della formazione rappresentano le strutture portanti della 

strategia di intervento del nuovo Programma orientata a sostenere l’innovazione attraverso la seguente 

articolazione: 

Asse I – Istruzione: per promuovere la qualità del sistema di istruzione e formazione e favorire 

l’innalzamento e l’adeguamento delle competenze, promuovendo una maggiore partecipazione ai percorsi 

formativi e ai processi di apprendimento permanente. 

Asse II – Infrastrutture per l’istruzione: per promuovere e sostenere l’istruzione, la qualificazione 

professionale e la formazione permanente con azioni finalizzate ad aumentare l’attrattività della scuola 

attraverso la riqualificazione delle infrastrutture e il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti 

di apprendimento, garantendo spazi architettonici adeguati agli approcci innovativi della didattica. 

Asse III – Capacità istituzionale e amministrativa: per incrementare la capacità istituzionale e l’efficienza 

della pubblica amministrazione in una prospettiva di miglioramento della governance complessiva del settore 

dell’istruzione. 

Asse IV – Assistenza tecnica: per migliorare l’attuazione del Programma attraverso il rafforzamento della 

capacità di gestione dei fondi da parte del MIUR e dei vari soggetti coinvolti nell’attuazione, anche a garanzia 

del rispetto della normativa comunitaria e nazionale. 
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VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Sono previsti 

 Visite guidate, partecipazione a manifestazioni culturali o sportive 

 Viaggi di integrazione culturale, di integrazione alla preparazione di indirizzo o connessi ad attività 

sportive 

 Viaggi collegati a progetti culturali e sportivi, elaborati dalla Scuola o proposti da Enti e/o Istituzioni 

esterne all’istituzione scolastica 

 Viaggi connessi alla partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare 

sportive provinciali, regionali, nazionali. 

 

I viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, mostre, laboratori scientifici,  a Enti istituzionali o 

amministrativi, la partecipazione a manifestazioni culturali di interesse didattico o professionale, a lezioni con 

esperti, ad attività teatrali e sportive, i soggiorni presso laboratori aziendali, ambientali e turistici, la 

partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare sportive provinciali, regionali, 

nazionali, a  gemellaggi con scuole italiane ed estere c o s t i t u i s c o n o  parte integrante e qualificante dell'offerta 

formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione, nonché occasioni di 

apprendimento, di sviluppo della personalità e di arricchimento culturale e professionale. 

 

L’arricchimento dell’offerta formativa seguirà i criteri generali del coinvolgimento mirato a tutta la 

popolazione scolastica con la finalità del potenziamento delle competenze degli alunni, sulla base della definizione 

delle stesse da parte degli organi collegiali, prevedendo l’inserimento dell’indicazione di obiettivi verificabili e di 

indicatori misurabili o almeno osservabili. 

 

L’offerta di servizi e attività è condizionata dall’effettiva disponibilità delle risorse professionali e 

finanziarie che saranno assegnate all’istituzione scolastica. 
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RISORSE PROFESSIONALI  

 

Organico su posti comuni, di potenziamento e di sostegno a.s. 2017-2018 

Classe di concorso Numero cattedre Numero ore 

A048 - Scienze motorie e sportive 4 6 

A019 - Storia e Filosofia 8  

A027 - Matematica e Fisica 9 7 

A026 - Matematica 1  

A011 - Discipline letterarie e latino 9  

A013 - Discipline letterarie, latino e greco 22 4 

A050 - Scienze naturali 4 2 

A054 - Storia dell’Arte 4  

AB24 - Lingua e civiltà straniera: Inglese 7 3 

AD24 - Lingua e civiltà straniera: Tedesco 2 8 

A046 - Scienze giuridico-economiche 2  

AD01 - Sostegno 1  

 

Il fabbisogno di posti comuni e di sostegno nell’ambito dell’organico dell’autonomia potrà essere indicato 

solo a seguito della definizione della platea studentesca e del numero di classi attivate in ogni anno scolastico. 
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Organico di potenziamento 

Classe di concorso Posti assegnati  

a.s. 2016-2017 

Posti richiesti 

aa.ss. 2016-2019 

A046 – Scienze giuridico-economiche 2 2 

A048 – Scienze motorie e sportive  1 

A019 - Storia e Filosofia 1 1 

A026 - Matematica 1 1 

A027 - Matematica e Fisica 1 1 

A011 - Discipline letterarie e latino  1 

A013 - Discipline letterarie, latino e 

greco 

2 3 

A050 - Scienze naturali  1 

A054 - Storia dell’Arte 1 1 

AB24 - Lingua e civiltà straniera: 

Inglese 

1 1 

AD24 - Lingua e civiltà straniera: 

Tedesco 

 1 

AD01 - Sostegno 1 1 

AD02 - Sostegno  1 

 

 Il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa è definito con riferimento alle 

caratterizzazioni disciplinari del piano di studi e in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa che prevede la 

valorizzazione delle competenze linguistiche, logico-argomentative, matematiche, scientifiche, storico-artistiche 

degli studenti, tenendo conto anche delle esigenze per la copertura delle supplenze brevi.  
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Organico ATA 

Profilo Organico 

a.s. 2017-2018 

Organico richiesto 

aa.ss. 2016-2019 

DSGA 1 1 

Assistenti Amministrativi 6 7 

Assistenti Tecnici 2 3 

Collaboratori Scolastici 12 15 

  

La richiesta di acquisizione in organico di un’ulteriore unità di assistente amministrativo è motivata dalle 
esigenze di funzionamento dell’istituzione scolastica caratterizzata da situazioni di particolare rilevanza e 
complessità con riferimento alle peculiarità didattiche e progettuali che caratterizzano l’offerta formativa del Liceo, 
nonché dai sempre nuovi adempimenti amministrativi imposti dall’evoluzione normativa; inoltre, dei 6 assistenti 
amministrativi in organico, tutti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, cinque godono dei benefici di cui 
all’art. 33 della L. 104/1992, una è affetta da grave patologia; tale situazione determina sovraccarico di lavoro per il 
restante personale in servizio con conseguenti difficoltà nel garantire l’efficienza del servizio all’utenza. 

La richiesta di acquisizione in organico di un’ulteriore unità di assistente tecnico è motivata dalle esigenze 
risultanti dal Piano dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica, dalla necessità di garantire efficacia ed 
efficienza al servizio erogato, con specifico riguardo alle esigenze degli alunni, dalla necessità di assicurare il 
regolare funzionamento dei laboratori di cui il liceo è dotato, tenuto conto delle esigenze organizzative derivanti 
dalla contemporanea utilizzazione dei diversi laboratori compresi nella stessa area e dalla dislocazione dei 
laboratori in due sedi dello stesso istituto scolastico, dalla circostanza che presso l’istituzione scolastica non 
prestano servizio insegnanti tecnico-pratici e quindi non si determinano situazioni di compresenza con gli 
insegnanti teorici e gli assistenti tecnici, dall’opportunità di favorire la diffusione di pratiche di didattica 
laboratoriale e di apprendimento in situazione per l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze degli studenti, 
dall’indispensabilità della presenza dell’assistente tecnico in ciascun laboratorio sia nei momenti in cui vengono 
realizzate esperienze didattiche sia nella fase di allestimento, controllo e manutenzione delle attrezzature per 
garantire la sicurezza e sostenere l’attività didattica laddove la carenza di personale assistente tecnico può 
determinare aggravio per il bilancio dell’istituto per la manutenzione a fronte di una minore efficienza. 

La richiesta di acquisizione in organico di tre ulteriori unità di collaboratori scolastici è motivata dalla 
circostanza che l’istituto ha una sede centrale in via San Tommaso d’Aquino e una sede succursale in viale Papa 
Giovanni XIII: l’edificio scolastico della sede centrale è strutturato su quattro livelli con vari corridoi su cui sono 
ubicate aule e laboratori; la sede succursale è dislocata su tre plessi, ciascuno con due piani,  su cui sono distribuite 
aule, laboratori e palestra; con le attuali unità di collaboratori scolastici in servizio risulta difficile assicurare la 
vigilanza a tutti i piani e garantire idonee condizioni igienico-sanitarie attraverso un efficace servizio di pulizia dei 
locali; inoltre l’attività progettuale dell’istituto è rilevante e pertanto si rende necessario garantire la vigilanza sugli 
alunni e la  pulizia dei locali anche in orario pomeridiano; dei 13 collaboratori scolastici in organico, tutti con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, tre godono dei benefici di cui all’art. 33 della L. 104/1992; tale situazione 
determina sovraccarico di lavoro per il restante personale in servizio con conseguenti difficoltà nel garantire 
l’efficienza del servizio all’utenza. 
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PIANO TRIENNALE DI INTERVENTO PER L’ATTUAZIONE  

DEL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE  

PROGETTO A CURA DELL’ANIMATORE DIGITALE PROF.SSA LEA BORRELLLI 

 
PREMESSA 
 

Il 27 ottobre 2015, con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, prot. n. 851, è 
stato adottato il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD), previsto dalla Legge 107 del 13 luglio 2015.  

Il documento ha funzione di indirizzo: punta a introdurre nel mondo della scuola azioni e strategie volte a 
favorire l’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica, potenziare le competenze dei docenti e degli studenti nel 
campo del digitale, diffondere l’idea di apprendimento permanente (life-long learning). 

Si tratta di un’azione culturale e di sistema che parte da un’idea rinnovata di scuola, estendendola da luogo 
fisico a spazio aperto per l’apprendimento e piattaforma che metta gli studenti nelle condizioni di sviluppare le 
competenze per la vita. 

La Legge 107 prevede che le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa azioni coerenti con 
il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire i seguenti obiettivi:  

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di 
innovazione delle istituzioni scolastiche 

adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di 
dati 

formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale 

formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella amministrazione 

potenziamento delle infrastrutture di rete.   
Si tratta di un’opportunità di innovare e rinnovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 

tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma anche le metodologie e le strategie 
didattiche. 
 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

La normativa di riferimento del PNSD è costituita dalla Legge 107 del 13 luglio 2015 articolo 1 cc 56-62, dal 
DM 851 del 27 ottobre 2015 «Piano Nazionale per la scuola Digitale» e dai Decreti MIUR 435 del 16 giugno 2015 e 
762 del 2 ottobre 2014. 
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L’ANIMATORE DIGITALE 
 

Il PNSD individua una squadra, costituita dal Dirigente Scolastico, dal Direttore dei Servizi Generali e 
Amministrativi e dal docente Animatore Digitale, che favorisca l’avvio dell’innovazione digitale nell’ambito delle 
azioni previste dal PTOF, coinvolgendo tutto il personale, gli studenti e le famiglie.  

E’ prevista inoltre l’individuazione di un Team per l'innovazione digitale, costituito da 3 docenti (prof.ssa 
Giovanna Aquaro, prof. Antonio Calisi, prof.ssa Annamaria Grimaudo) che, adeguatamente formati, abbiano la 
funzione di supportare e accompagnare l'innovazione didattica nelle istituzioni scolastiche e l'attività 
dell'Animatore digitale. 

L’animatore digitale individuato in ogni scuola, figura di sistema prevista dall'Azione #28 del PNSD, sarà 
formato in modo specifico affinché possa (rif. prot. n. 17791 del 19/11/2015) “favorire il processo di digitalizzazione 
delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e 
di sostegno sul territorio del Piano nazionale Scuola digitale”. Per tenere alta l’attenzione sui temi dell’innovazione, 
nell’ambito della realizzazione delle azioni previste nel POF triennale, potrà sviluppare progettualità su tre ambiti: 
 

   FORMAZIONE INTERNA: fungere da stimolo alla formazione interna alla scuola sui temi del PNSD, sia 
organizzando laboratori formativi (ma non dovrà necessariamente essere un formatore), sia animando e 
coordinando la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle altre attività formative, come ad esempio quelle 
organizzate attraverso gli snodi formativi; 

  COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, 
anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura 
digitale condivisa; 

 CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili 
da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola 
si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un 
laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia 
con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

 
L'Animatore Digitale del Liceo Socrate, prof.ssa Lea Borrelli, ha inteso lavorare fin dal primo momento in 

sinergia con tutto il corpo docente, i gruppi di lavoro, il team per l’innovazione, il Dirigente Scolastico e le altre 
figure di sistema, in un'ottica di arricchimento e supporto reciproco, al fine di garantire la coerenza e l'organicità 
delle iniziative intraprese. 
 

 
RISORSE 
 

Ad ogni scuola verranno assegnati 1.000 Euro all’anno (Azione #28 del PNSD), che saranno vincolati alle 
attività dei tre ambiti progettuali dell’animatore digitale sopra descritti. 

Ulteriori risorse andranno reperite a partire dai fondi della Legge 107/2015, dai Fondi Strutturali Europei 
(PON “Per la scuola” 2014-2020), e da altri fondi MIUR. 
 
 

IL PIANO D’INTERVENTO DEL LICEO SOCRATE 

Considerata la sua complessa articolazione, l’adesione al Piano Nazionale Scuola Digitale ha richiesto di 
inquadrare i bisogni e la vocazione dell’istituto nell'ambito del quadro generale degli interventi. Pertanto si è 
ritenuto opportuno partire dallo stato dell’arte per definire la linea evolutiva, metodologie e strumenti. Il Liceo è da 
sempre impegnato nell’implementazione dell’innovazione tecnologica sia per l’organizzazione complessiva che per 
la formazione; la ricerca d’innovazione didattica e di aggiornamento del curriculum classico fondata su un uso 
strategico ed operativo delle nuove tecnologie è sempre stata al centro della progettazione formativa. In tale ottica il 
Piano dell’Offerta Formativa prevede molteplici attività in cui le ICT giocano un ruolo determinante per lo sviluppo 
delle competenze digitali degli studenti. Il piano pluriennale di sviluppo digitale d'istituto, dunque, tiene conto di 
tutte le iniziative e le attività già avviate in questo campo e di seguito riportate, correlandole in modo strutturale e 
organico ai contenuti del PNSD: 

- progetti PON FSE per lo sviluppo di competenze digitali e PON FESR per la realizzazione di laboratori 
linguistici-multimediali, di fisica e di scienze, postazioni multimediali per la Bibliomediateca, dotazione 
tecnologica dell’Auditorium, tablet per la didattica  
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- realizzazione di rete wireless presso la sede centrale – Programma Operativo Nazionale "Per la Scuola - 
Competenze e Ambienti per l'apprendimento" 2014-2020 - Progetto 10.8.1.A1-FESRPON-PU-2015-285 
“Interconnessi alla rete dei saperi” - Azione #2 del PNSD 

- richiesta di connessione mediante Fibra/Banda ultra-larga – in linea con l’Azione #1 del PNSD 
- realizzazione di aule aumentate dalla tecnologia – Programma Operativo Nazionale "Per la Scuola - 

Competenze e Ambienti per l'apprendimento" 2014-2020 Progetto 10.8.1.A3-FESRPON-PU-2015-403 
“Multimedialità e inclusione per una scuola che cresce”  - Azione #4 

- promozione della Bibliomediateca (e attività correlate) - il cui patrimonio è documentato dal sito 
dell’istituzione con catalogo on-line gestito con software Winiride 4.0 - dotata di postazioni multimediali 
per le ricerche in Internet, document camera, LIM, tablet - in linea con l’Azione #24 

- candidatura all’ “Avviso pubblico per la realizzazione da parte delle istituzioni scolastiche ed educative statali di 
Biblioteche scolastiche innovative, concepite come centri di informazione e documentazione anche in ambito digitale” – 
Avviso prot. n. 7767 del 13 maggio 2016 - Azione #24 

- implementazione e aggiornamento del sito Internet della scuola 
- attività di pubblicizzazione, promozione e coinvolgimento della comunità scolastica sui temi e sulle finalità 

del PNSD 
- partecipazione all’”Internet Day” e alla “Settimana del PNSD “ - Azioni #3, #15 e #17  
- interventi di formazione e autoformazione, produzione e condivisione di materiali sul Piano Nazionale 

Scuola Digitale, sull’innovazione didattica mediante l’uso delle nuove tecnologie, sensibilizzazione e 
formazione all’uso del Web 2.0 per la didattica - in linea con l’Azione #25 

- promozione di interventi formativi rivolti ai docenti e al personale amministrativo, tecnico e ausiliario della 
scuola sulle competenze digitali, sull’innovazione didattica, sulle tecnologie della comunicazione e per la 
segreteria digitale - in linea con l’Azione #25 

- formazione in servizio all'innovazione didattica e organizzativa per il Dirigente Scolastico - corso “La scuola 
che cambia: dirigere l’innovazione” - FSE PON 2014-2020 Azione 10.8.4.A1-FSEPON-PU-2016-5 - Azione #25 

- formazione in servizio all'innovazione didattica e organizzativa per il DSGA - corso “La scuola che cambia: 
abilitare l’innovazione” - FSE PON 2014-2020 Azione 10.8.4.A1-FSEPON-PU-2016-5 - Azione #25 

- formazione in servizio all'innovazione didattica e organizzativa per l’Animatore Digitale - corso 
FormaPuglia - DM 435/2015 - Azioni #25 e #28 

- formazione in servizio all'innovazione didattica e organizzativa per il Team per l’Innovazione Digitale - DM 
762/2014 - Azione #25 

- formazione in servizio all'innovazione didattica e organizzativa per 10 docenti, per il Team per 
l’Innovazione Digitale e per l’Animatore Digitale - PON 2014-2020 Avviso prot. n.6076 del 05/04/2016 - 
Azione #25 

-  alcuni docenti hanno partecipato, durante gli scorsi anni, ad un Piano di Formazione all’introduzione della 
Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) in classe e la utilizzano nella propria prassi didattica – in linea con le 
Azioni #4 e #25 

- realizzazione di percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro per l’imprenditorialità digitale - in linea con le Azioni 
#19 e #21 

- è previsto l’insegnamento curriculare di matematica-informatica nel primo biennio finalizzato allo sviluppo 
delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo allo sviluppo del pensiero 
computazionale e all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media, nonché alla produzione 
di legami con il mondo del lavoro (DPR 89/2010, L. 107/2015) - in linea con le Azioni #14 e #17 

- la scuola attua regolarmente progetti per il “Potenziamento dell’area scientifica” 
- partecipazione all’iniziativa “L’Ora del Codice” – avviamento al pensiero computazionale mediante attività 

nell’ambito del progetto “Programma il futuro” - Azione #14 
- progetto “Off for a day - Today is our school's turn” per il contrasto al cyberbullismo e l'uso consapevole delle 

nuove tecnologie - in linea con l’Azione #14 
- implementazione dei dati relativi al processo di digitalizzazione dell’istituzione scolastica e alle dotazioni 

multimediali acquisite sulla piattaforma MIUR Osservatorio Tecnologico - Azione #11 
- digitalizzazione dei servizi amministrativi - Azione #11 
- promozione e potenziamento dei servizi digitali scuola-famiglie-studenti – verso l’Azione #12 
- incentivazione dell’utilizzo di versioni digitali di contenuti editoriali per l’apprendimento - in linea con 

l’Azione #22 
- l'Istituto è TEST CENTER ECDL – sede accreditata di esami. 

 
Tali iniziative registrano ogni anno un alto numero di adesioni da parte degli studenti che s’impegnano 

nell’acquisizione di nuove conoscenze e competenze, cogliendo innovative opportunità di promozione della 
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capacità progettuale sul proprio futuro per affrontare autonomamente e con successo il percorso di apprendimento, 
di aggiornamento e di ricerca che si definirà in sede di studio universitario e di attività professionale. 
 
L’istituto, inoltre, dispone di:  

- 3 Laboratori Multimediali - Linguistici - Informatici con LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) 
- 2 Laboratori di Fisica e di Scienze dotati di LIM  
- 5 aule dotate di LIM, a cui si aggiungono 8 aule con LIM in allestimento 
- Bibliomediateca, dotata di postazioni multimediali per le ricerche in Internet, document camera, LIM, tablet., 

con catalogo on-line gestito con software Winiride 4.0 
- Auditorium dotato di connessione ad Internet e impianto audio-video 
- Servizi di segreteria digitale. 

 
Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (Azione #28) l’animatore digitale dell’istituto propone il 

seguente piano d’intervento nell’ambito del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, da realizzare nel prossimo 
triennio. 

 

Formazione 
interna 

 

 

Partecipazione del personale scolastico alla formazione nazionale specifica sul 
PNSD. 

Formazione specifica per Animatore Digitale e partecipazione a comunità di pratica 
in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale. 

Creazione di un gruppo di lavoro costituito dal Dirigente Scolastico, dall’Animatore 
Digitale e dai coordinatori dei dipartimenti disciplinari, allo scopo di promuovere 
attività di formazione/autoformazione interna, sul modello delle comunità di 
pratica e del learning by doing, su: 
- uso degli strumenti tecnologici in dotazione alla scuola 
- uso di ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata 
- strumenti del Web 2.0 come supporto alle attività didattiche e individuazione di 
risorse disciplinari da utilizzare nelle attività didattiche (siti dedicati, piattaforme, 
app, software e cloud per la didattica, strumenti di condivisione, questionari e sistemi 
di verifica on-line) 
- realizzazione di spazi virtuali di comunicazione e condivisione per i gruppi di 
lavoro formali e informali 
- uso di applicativi per l’inclusione 
- sviluppo e diffusione del pensiero computazionale e uso del coding nella didattica 
- autoproduzione e pubblicazione di testi (ebook) 
(Si allega progetto dettagliato). 

Formazione per l'implementazione del Registro Elettronico (solo a seguito di 
regolamentazione e di delibera di adozione da parte della scuola). 

Socializzazione e diffusione delle competenze acquisite nei corsi di formazione 
proposti dalle reti di scuole, dall’Ufficio Scolastico, dal MIUR. 

Monitoraggio delle attività e autovalutazione del livello di competenze digitali 
acquisite (dal 2017-2018). 

 

Coinvolgimento 
della comunità 
scolastica 

 

 

Creazione di un gruppo di lavoro costituito dal Dirigente Scolastico, dall’Animatore 
Digitale, dal Team per l’innovazione, dai coordinatori dei dipartimenti disciplinari, 
dagli assistenti tecnici e dalle figure di sistema direttamente coinvolte 
nell’attuazione degli interventi relativi al PNSD. 

Coordinamento del gruppo di lavoro con i docenti disponibili a mettere a 
disposizione le proprie competenze in un’ottica di crescita condivisa (dal 2017-
2018). 

Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docente e 
durante gli Open Day e altre iniziative aperte alle famiglie e al territorio. 

Implementazione e aggiornamento dello spazio dedicato al PNSD sul sito 
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istituzionale della scuola, per informare sul piano e sulle relative attività e iniziative 
della scuola. 

Riflessione, nell’ambito dei dipartimenti disciplinari, su quanto già 
utilizzato/prodotto nell’ambito del digitale - catalogazione - creazione di una banca 
dati. 

Diffusione dell’uso delle tecnologie didattiche in tutte le classi e per tutte le 
discipline.  

Utilizzo di cartelle e documenti condivisi, cloud e piattaforme di e-learning, per la 
condivisione di attività e la diffusione delle buone pratiche. 

Realizzazione di programmi formativi, workshop, eventi aperti al territorio, a 
favore di docenti, studenti, famiglie, comunità, sui temi del PNSD (cittadinanza 
digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo, … ) 

Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche attraverso accordi 
di rete con altre istituzioni scolastiche, enti, istituzioni, università. 

Realizzazione di una comunità anche online con famiglie e territorio, attraverso 
servizi digitali (sito web della scuola, registro elettronico, piattaforme didattiche e 
altri strumenti social). 

 

Creazione di 
soluzioni 
innovative 

 

 

Selezione di siti dedicati, piattaforme, repository, app, software e cloud per la 
didattica, strumenti di condivisione, questionari e sistemi di verifica on-line, da 
testare e sperimentare nell’ambito di attività di formazione e autoformazione 
all’interno dei dipartimenti disciplinari. 

Ricognizione, catalogazione e socializzazione delle “buone pratiche” sull’utilizzo 
del digitale che nel nostro istituto vengono già attuate. 

Incentivazione e coinvolgimento dei docenti nell’utilizzo dei contenuti digitali delle 
piattaforme editoriali relative ai testi adottati. Individuazione dei punti di forza e di 
debolezza. 

Utilizzo di cloud e/o di piattaforme di e-learning per la condivisione di attività, di 
materiali tra docenti e con gli studenti, scambio di esperienze, diffusione delle 
buone pratiche. 

Attività di ricerca-azione che permettano una modifica sostanziale dell'azione 
didattica tramite l’adozione di strategie e metodologie alla luce dell’acquisizione 
delle nuove attrezzature (aule aumentate - LIM). 

Attività di ricerca-azione su lezioni in ambienti digitali capovolti con l’utilizzo di 
diversi device e di tecniche di apprendimento digitale cooperativo ed EAS (Episodi 
di Apprendimento Situato). 

Attività di ricerca-azione sull’uso di applicativi per l’inclusione. 

Attività di ricerca-azione sul BYOD (Bring Your Own Device) e sperimentazione di 
piccole attività, in attesa che il MIUR emetta le linee guida sviluppate in 
collaborazione con Agid e il Garante per la Privacy. 

Incrementare le competenze digitali degli studenti, sia attraverso l’insegnamento 
curriculare (matematica e informatica), sia attraverso l’attivazione di laboratori di 
coding e la promozione di attività rivolte allo sviluppo del pensiero computazionale. 

Promozione di biblioteche online. 

Implementazione di soluzioni per realizzare attività di recupero e sostegno a 
distanza o per La scuola in ospedale (dal 2017-2018) 

Ampliamento della connettività: banda larga/fibra ottica. 

Reperimento di fondi e implementazione di rete wi-fi per la sede succursale. 

Miglioramento e incremento della dotazione tecnologica d’istituto con fondi 
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specifici di pertinenza e/o con quelli scolastici rilevati da scelte strategiche 
prioritarie. 

Creazione di spazi alternativi per la didattica e aule aumentate dalla tecnologia. 

Acquisizione di postazioni mobili per studenti portatori di DSA e BES. 

Acquisizione di software specifici per la didattica disciplinare e speciale  

Indagine, attraverso i dipartimenti disciplinari, sugli strumenti tecnologici ritenuti 
necessari per l’innovazione didattica, in vista di eventuali nuove acquisizioni. 

Arricchimento delle dotazioni tecnologiche per i servizi della segreteria digitale. 

Potenziamento dei servizi digitali rivolti a studenti, famiglie e personale della 
scuola. 

 

Attività da realizzare in collaborazione con gli assistenti tecnici: 

- Manutenzione e ammodernamento dei laboratori 

- Ricognizione e mappatura delle attrezzature digitali presenti nella scuola 

- Verifica funzionalità ed eventuale installazione di software in tutte le LIM della 
scuola 

- Regolamentazione dell’uso della rete wireless di nuova installazione presso la 
sede centrale con la creazione di profili di accesso differenziati per docenti, studenti 
e personale ATA. 

 

 
Il progetto proposto è inserito in un piano triennale e potrà, pertanto, subire variazioni nel triennio o venire 

aggiornato secondo le esigenze e i cambiamenti dell’Istituzione Scolastica, degli alunni e del territorio in cui si 
opera. All'inizio di ogni anno scolastico sarà elaborata l'implementazione delle attività specifiche previste per 
quell'anno, tenuto conto delle risorse disponibili, della progettualità didattica, dei bisogni della comunità scolastica, 
della disponibilità dell'Animatore Digitale per svolgere un lavoro di coordinamento. 
 
 
 
 

"When students are creating themselves, learning is taking place. And teachers 
will be at the epicenter of this. Anyone who believes differently has never had 

a good teacher. I would trade all of my technology for an afternoon with 
Socrates” 

 
Steve Jobs - cofounder and CEO of Apple Computer 

“The Classroom Of The Future” - Newsweek - Oct 28, 2001 
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Docenti Digit@li 

Progetto di autoformazione 

 
Responsabile progetto 

 
Prof.ssa Lea Borrelli 
 

 
Analisi delle esigenze formative 

 
Il progetto nasce dall’esigenza di ricercare e testare strumenti per una didattica innovativa, laboratoriale e 
condivisa, sperimentare nuovi ambienti di apprendimento, testare strumenti per lo sviluppo di una 
didattica inclusiva, allo scopo di accompagnare e sostenere l’attuazione, all’interno dell’istituto, del Piano 
Nazionale Scuola Digitale (DM 851 del 27 ottobre 2015) previsto dalla Legge 107 del 13 luglio 2015. 
 

 
Finalità-Obiettivi-Destinatari-Metodologie 

 
Finalità 
 
Stimolare la formazione interna alla scuola attraverso l'organizzazione di laboratori formativi con lo scopo 
di arricchire la professionalità dei docenti in relazione all’approfondimento dei contenuti e delle tematiche 
connesse con i cambiamenti determinati dall’attuazione della Legge 107 e del Piano Nazionale Scuola 
Digitale. 
Formare i docenti su strumenti e pratiche di condivisione, di collaborazione e di comunicazione in rete. 
Sperimentare i nuovi ambienti di apprendimento e le nuove soluzioni digitali per la didattica. 
Coniugare le più moderne tecnologie digitali con le nuove esigenze della didattica e della scuola. 
Favorire la crescita professionale degli insegnanti per migliorare la qualità degli interventi didattici ed 
educativi. 
Favorire il confronto e lo scambio di esperienze, utilizzando come risorsa gli insegnanti che hanno già 
acquisito esperienze professionali. 
 
Obiettivi 
 
Utilizzare le nuove tecnologie per la didattica e i nuovi strumenti di comunicazione e di informazione che 
hanno contribuito a modificare l’approccio fra la funzione docente e gli studenti. 
Saper utilizzare i nuovi strumenti e piattaforme di e-learning e comunicazione digitale per: 

- scambiare informazione tra i vari attori della scuola 
- condividere le risorse 
- assegnare e valutare verifiche on-line 
- creare classi virtuali 

 
Sviluppare conoscenze e competenze per l’integrazione della LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) nella 
didattica. 



67 

 

Ricercare le strategie per utilizzare in maniera efficace le funzioni della LIM per una didattica innovativa e 
più coinvolgente. 
 

Destinatari 
 
Gruppi di docenti del Liceo che comunicheranno al Dirigente Scolastico l’adesione al progetto, indicando 
la/le unità formative che intendono sviluppare. 
 

Metodologie 

 
Arttività di ricerca-azione 
Laboratori di autoformazione 
Didattica laboratoriale 
Learning by doing 
Peer tutoring 
Lavoro in rete 
Problem solving 
Approfondimenti personali 
 

 
Analisi di fattibilità 

 
I fattori di rischio del progetto sono legati principalmente alla carenza di tecnologia nelle singole classi e 
all’assenza di connessione Internet nella sede succursale. 
In particolare nella sede succursale lo sviluppo dell’unità formativa “In classe con la LIM” è subordinato al 
ripristino del funzionamento delle LIM (compresa l’installazione del software di gestione) presenti nelle 
classi e nell’aula audio-video (plesso palestra). Richiederebbe inoltre la connessione ad Internet per la 
fruizione di video-tutorial e di altri materiali di autoformazione reperibili gratuitamente in rete. 
 

 
Durata - Fasi di attuazione 

 
Il progetto si compone di 2 unità formative, una relativa all’utilizzo di piattaforme di e-learning e l’altra 
relativa all’utilizzo della LIM per la didattica. I docenti svilupperanno, a scelta, una sola o entrambe le 
unità. 
Le attività si svolgeranno nel corso dell’A.S. 2016-2017 e si concluderanno entro il 31 maggio 2017. 
 
U.F. 1 - Piattaforme e-learning – Interconnessi per apprendere e insegnare 
L’unità formativa si compone delle seguenti attività: 

- Scelta della piattaforma a seguito di valutazione delle varie opportunità offerte dalla rete (1/2 h) 
- Registrazione alla piattaforma (1/2 h) 
- Studio dell’interfaccia (1 h e 1/2) 
- Studio delle modalità di interazione, scambio di informazioni e materiali con altri docenti e con gli 

studenti (2 h) 
- Sperimentazione degli strumenti di repository, condivisione delle risorse e fruizione di materiali (1 

h) 
- Creazione di classi virtuali (1/2 h) 
- Gestione delle classi virtuali (1 h) 
- Iscrizione degli studenti (1/2 h) 
- Valutazione degli strumenti didattici offerti (1/2 h) 
- Sperimentazione degli strumenti per la verifica (2 h) 

Ogni attività prevede un tempo (quantificato indicativamente in parentesi) di lavoro collaborativo tra 
docenti, in presenza o in rete mediante scambi on-line, per un totale di 10 ore e un ulteriore lavoro di circa 
10 ore di approfondimento personale, ricerca-azione e sperimentazione didattica. 
 
U.F. 2 - In classe con la LIM 
L’unità formativa si compone delle seguenti attività: 

 La LIM. Cos’è e com’è fatta (1/2h): 
- Accensione e spegnimento 
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- Calibrazione 
- Periferiche e accessori 

 Gli strumenti di base (2h e 1/2): 
- L’area di lavoro 
- Funzionalità della penna digitale 
- Software gestionale - comandi principali 
- Le barre degli strumenti 

 Applicazioni didattiche (2h) 
- Libri digitali 
- Progettare e realizzare attività didattiche con la LIM 

Ogni attività prevede un tempo (quantificato indicativamente in parentesi) di lavoro collaborativo in 
presenza e un ulteriore lavoro di circa 5 ore di approfondimento personale, ricerca-azione, progettazione e 
sperimentazione di piccole unità didattiche. 
  
 
Beni e servizi 

 
L’attività si avvarrà dei laboratori della scuola, delle postazioni multimediali, delle LIM ed eventualmente 
di dispositivi personali dei docenti, secondo una politica BYOD; è auspicabile pertanto che tali 
apparecchiature possano usufruire di una connessione ad Internet presso entrambe le sedi dell’Istituto. 
L’attività di sperimentazione didattica con gli studenti si svolgerà in parte all’interno delle classi, se dotate 
di computer-videoproiettore/LIM e connessione ad Internet, oppure nei laboratori informatici, e in parte 
mediante lavoro individuale degli alunni a casa. 
 
In particolare nella sede succursale lo sviluppo dell’unità formativa “In classe con la LIM” è subordinato al 
ripristino del funzionamento delle LIM (compresa l’installazione del software di gestione) presenti nelle 
classi e nell’aula audio-video (plesso palestra). Richiederebbe inoltre la connessione ad Internet per la 
fruizione di video-tutorial e di altri materiali di autoformazione reperibili gratuitamente in rete. 
 

 
Monitoraggio 

 
L'attività sarà documentata attraverso la compilazione di un report/diario di bordo individuale contenente le 
varie fasi dell’esperienza. 
 

 
Documentazione 

 
L’attività sarà documentata attraverso un report/diario di bordo e potrà essere socializzata e condivisa 
all’interno dei consigli di classe e dei dipartimenti disciplinari. 
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Patto educativo di corresponsabilità 

  

Il Liceo "Socrate" pubblica sul sito della scuola 

- Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (D.P.R. n.249/1998 così  come modificato 

e integrato dal D.P.R. n. 235/2007); 

- Il Regolamento del Liceo Socrate. 

Nel Regolamento del Liceo sono indicati 

- gli impegni del Liceo 

- i diritti degli Studenti 

- i doveri degli Studenti 

- le interazioni con i Genitori 

- le sanzioni disciplinari 

- il sistema di impugnazioni. 

Il Regolamento del Liceo 

- viene discusso con gli Studenti in ogni classe 

- viene sottoposto, dopo l’approvazione degli Organi Collegiali, alla attenzione dei Genitori nei Consigli di 

Classe. 

Gli Studenti e i Genitori si impegnano 

- a leggere il Regolamento del Liceo 

- ad osservarlo 

- a proporre modifiche secondo le opportune procedure. 

Lo Studente, i Genitori e il Dirigente Scolastico sottoscrivono il seguente patto nella consapevolezza che  

- la formazione e l’educazione sono processi complessi che richiedono la cooperazione di tutti i soggetti 

implicati nell’azione formativa ed educativa 

- la Scuola è una comunità organizzata che si struttura e migliora con l’impegno di tutti. 

1. Rapporto Scuola-Famiglia 

Il rapporto Scuola-Famiglia è agevolato in ogni forma (informazioni, colloqui con gli insegnanti e con lo staff di 

presidenza, presenza dei Genitori negli Organi Collegiali). 

Il Dirigente Scolastico e i Genitori degli Studenti si impegnano ad operare per rendere l’interazione sempre più 

proficua. 

2. Reciprocità nei Diritti e nei Doveri  

- Le Carte fondamentali del Liceo (PTOF, Regolamento, Progettazioni disciplinari) contengono sezioni in cui 

sono esplicitati diritti e doveri degli Studenti, modalità di interazione con i Genitori, impegni del Liceo. 
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- Le Carte fondamentali sono a disposizione di tutti con informazioni sul sito della scuola, negli Organi 

Collegiali, nelle assemblee di Studenti e Genitori. 

Il Dirigente Scolastico, gli Studenti e i Genitori si impegnano a migliorare la comunicazione e ad 

interagire per l’elaborazione consapevole delle Carte fondamentali del Liceo. 

3. Impegni di corresponsabilità 

I Genitori, sottoscrivendo la domanda di iscrizione, assumono l’impegno 

• di osservare le disposizioni delle Carte fondamentali sopra richiamate; 

• di sollecitarne l’osservanza da parte dello Studente che ne è puntualmente informato durante i primi giorni di 

lezione; 

• di interagire con l’Istituzione Scolastica, nel rispetto della libertà d’insegnamento tutelata dalla 

Costituzione italiana, al fine del miglioramento del rapporto educativo e della qualità della formazione cui 

sono tenuti i Docenti che, nella funzione primaria, realizzano il processo di insegnamento/apprendimento 

volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli Alunni. 

4.  Disciplina 

I Genitori sono consapevoli che 

• le infrazioni disciplinari da parte dello Studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

• la Famiglia è immediatamente informata dal Dirigente Scolastico sulle procedure e sulle impugnazioni delle 

sanzioni; 

• il voto di comportamento rientra nella valutazione complessiva dello Studente e concorre alla determinazione 

dei crediti scolastici (DPR 122/2009). 

5. Procedure di composizione 

Il Dirigente Scolastico garantisce ogni procedura di composizione che comprende 

• avvisi a Famiglie e Studenti per inadempienze o inosservanza di diritti e doveri; 

• accoglienza e discussione di reclami orali o scritti da parte di Famiglie e Studenti; 

• iniziative volte a prevenire ogni situazione di sofferenza e disagio. 

Il Dirigente Scolastico                                                           L'/ Gli Esercente/i la responsabilità genitoriale 

 

 …………………………………                                                          ..................................................                        

Lo Studente/La Studentessa 

……………………… 

Classe…………        Sez............................. 
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MODALITÀ PER LO SVOLGIMENTO DEI RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

Rapporti di tipo istituzionale: Consigli di Classe con la componente Genitori per la trattazione di argomenti relativi 

alle dinamiche socio-educative e ai processi di apprendimento del gruppo classe, Consiglio d'Istituto per 

l'espressione di pareri, la formulazione di criteri e proposte, l'adozione di provvedimenti disciplinari; 

comunicazioni scritte a cura del Dirigente Scolastico, comunicazione via web sul sito dell'istituzione scolastica. 

Rapporti di collaborazione all'azione formativa: Riunioni di tipo assembleare per la presentazione del Piano 

dell'Offerta Formativa e per la condivisione del Patto educativo di corresponsabilità. 

Rapporti di comunicazione sui risultati dei processi di apprendimento dei singoli: Colloqui individuali settimanali 

per disciplina in orario antimeridiano; un colloquio pomeridiano per ogni periodo di scansione valutativa.  

Ruolo del docente Coordinatore del Consiglio di Classe: Contatti tempestivi e frequenti con le famiglie di alunni che 

manifestano disagio e difficoltà di apprendimento. 

 

 

 

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

 

Il Dirigente Scolastico riceve dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

il pomeriggio riceve per appuntamento 

 

 

Gli Uffici di Segreteria sono aperti al pubblico 

tutti i giorni ore 11.00 - 13.00 escluso i  pre-festivi, il martedì  anche dalle  ore 15.00  alle 17.00 

sono chiusi nei giorni di sospensione delle attività scolastiche deliberati dal Consiglio d’Istituto  

secondo l’annuale calendario scolastico regionale 
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Codice 

Tipologia 

Indirizzo 

C.A.P. Comune 

Regione 

Telefax 

Segreteria 

E-mail 

Sede Succursale 

Telefax 

          sito    

             PEC    

     

BAPC150004 

LICEO CLASSICO STATALE 

Via S. T. d’Aquino, 4 

70124 - BARI 

PUGLIA 

080-5043941 

080-5045457   

bapc150004@istruzione.it, socrateliceo@virgilio.it  

Via Giovanni XXIII, 55 
0805562081 
www.liceosocratebari.gov.it   

bapc150004@pec.istruzione.it 
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